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Le lettere , non. che i 
BUONI sulle R. Poste, «i 


Gerente della, Strega. 


AI LETTORI 


La Strega che si occupa anche di mu- 
sica ha preparato una nuova Accademia 
musicale sul fare di quelle ‘ch’essa vi ha 
già fatto udire altre volte. Lettori, inter- 
venitevi. l ‘cantori sono interessanti! 


LA PISTOLA DEL DA GAVENOLA 


Mentre il clero ligio alla religione della bottega , 
gorre a precipizio alla sua decadenza; mentre i preti 
sono ridotti a passeggiar poco di sera, giacchè temono 
d’ incontrarsi in alcuni di quei tali penitenti che si 
chiamano incorreggibili: mentre a Torino l’arcivescovo 
in cittadella sta occupatissimo ad annerire una bella 
pipa, per; mandarla al Santo Padre; mentre i sacer- 
doti sono segnati a dito fin dai monelli che loro rin- 
facciano certe coserelle da arrossirne qualunque crisitano, 
eccetto però un prete, eccovi il Da Gayenola fiero e 
baldo d’ aver ottenuto dal beatissimo Padre il titolo 
di diletto figlio che animato da santo zelo, non tro- 
vando di che occuparsi in giornata, giacchè la Curia 
è in istato di fallimento, ha pensato bene, appoggiato 
ai concili ed alle bolle, di spiegare ai preti il nuovo 
figurino del vestiario... Lettori miei, questo parto del 
vicario, o per meglio dire quest aborto nel quale con- 
‘eorsero sei membri! episcopali, è un aare da mettersi 


nell'a/coo? in conserva, e regalarlo al. gabinetto; anato 
mico... Oh sentite che fluidità di stile, che soaviià 
di parole, che robustezza di concetto!.... Se voi nel 
leggere questa Pistola riusciste a dimenticarvi un istante 
di vivere nel 1850, vi tornerebbero in mente i ded dì 
di Paolo V e di Domenico Guzman, la purezza della 
fede e della religione, allorquando lo Zoppo di Pam- 
plona convertiva la Spagna, e vi. parrebbe proprio di 
vivere in quei religiosi momenti in cui il sacerdozio 
oltre al diritto dell’ anime, avea eziandio quello dei 
corpi, ragione per cui la storia degli assassini e dei 
trovatelli , in quelle epoche toccò ‘veramente il ‘suo 
Apogeo. .. Oh. lo sentiste il Da Gayenola allorquando 
per provare che i preti. non debbono portare i feino- 
ralia longa vulgo pantaloni , vi salta fuori «con un 
bel pezzo di Concilio di Trento ; e con una bolla di 
Clemente V, quasichè fin d’allora si portassero i cal- 
zoni, eche i preti fossero obbligati a coprirsi la testa 
coll’ incommodo,; coll’apti-cristiano re fulmini. Oh fi 
glio dilettissimo y tu mi dai in ciampanelle... E duve 
mai il Concilio di Trento ha inteso di circoscrivere , 
di segnare, di specificare la divisa sacerdotale? 1l Con- 
cilio disse che i preti vestano modestamente , ‘ed in 
modo da essere distinti dai laici.... E non ti basta, 
o dilettissimo, che i preti buoni. o cattivi, ‘bianchi 0 
neri; vestano lutti indistintamente a lutto ; che sieno 
costretti a portar certi frach, certì giubboni che sta- 
rebbero bene con un paio di tiranti? Non ti basta che 


abbiano” tuttogiorno il tripode sulla testa; che tengano © 


dirigeranno FRANCHI al 


ai 


some stretto al collo quel pezzo di cuoio al quale 
non manca che la catena per essere un’arnese da 
cavi? Non ti basta dunque tutto qu:sto ?... Vuoi che 
i preti perdano perfin l’ us) dei calzoni? Vuoi insom- 
ma che i poveracci se ne vadano in pura camicia e 
che la sola sottara sia il sipario pretino ?... Oh figlio 
dilettissimo, Ja tua ordinanza vicarile è poco modesta !.. 
E se per disgrazia il vento alzasse la tonaca a questi 
senza calzoni, come andrebbe Ja faccenda?? Dio mio, 
non ne parliamo. La S/,ég4 al solo pensarvi si mett» 
colle spalle al muro e si copre la faccia con ambe 
le mani.... Pensa dunque © dilettissimo , o degnissimo 
figlio di due padri (quello cioè di Gavenola® e quello 
di Roma) alle conssguenze di un rialzamento di tonaca, 
e lascia che i preti coprano te loro gambe che in 
giornata hanno malferme , lascia che i preti si sal- 
vino dal freddo le estremità, giacehè la religione non 
istà certo nella forma dell'abito, ma in tutto quel'o ap- 
punto che è coperto dell’abito. Pensaci, o figlio, è 
quando ti vien la mania di seriverè pastorali , consi- 
gliati prima colla. Srrega. 
simili fiaschi ... 


LA SUREGA ALLA GAZZETTA DI GUENOVA 


Sorella (non so se con sanguinea, uterina 0d adul- 
rina; pigliati quel che più ti piace) ti salato € ti fac- 


cio un’umilissima riverenza. Ho veduto che serbi buona | 


memoria di me, quantunque ti sii dimenticata del 
miu nome di battesimo, e non volendo essere scortese 
vengo a fartene pubblico atto di gratitudine. — Ma brava 
la mia Gazzetta, ma brava: Ho letto con gran com- 
punzione la tua ultima omelia, e t'accerto che mi ha 
veramente edificato. Affè che se non avessi già avuto fatto 


bastante penitenza nel leggerla, mi sarei gettata subito - 


ginocchioni per recitare i sette salmi in penitenza de 
miei peccati. Che dolcezza, che miele, che zucchero, 
che candito è mai quell’ omelia! L’illusione prodotta in 
me era tale che dalla stamperia Pagano ‘@ro :traspor- 
tata nella chiesa di Sant'Ambrogio, dal 41850 volavo 
col pensiero al 4845, e invece del collega di Figari 
mi pareva d'udire una meditazione del ‘Padre Minini. 
Coraggio dunque ,.10 mia buona sorella, coraggio! Se 
il tuo Padre spirituale va innanzi ‘di questo passo; tn 
puoi contare senz’ altro sulla mia conversione. Come 
si fa a resisterti? Tu commuoveresti alle lagrime an- 
che un peccatore più indurito di Voltaire. Quel tuo tuono 
fatidico e patetico, quel fare ‘inspirato ed ‘elegiaco , 
tocca proprio il cuore:. Debbo dirti di più?. Quando 
io lessi quelle tue parole « se l’ andamento preso da 
alcuni giornali non muta, non diremo a ‘qual termine 
sarà per coudurci » un gelo mi corse per l' ossa e mi 
sembrò di udire la voce di Cassandra che presagisce 
i mali di Troia. Per lo più certe Cassandre sogliono 
essere così bene informate.... dal cielo! Nè fui già 
per arrestarmi ad nu'emozione fugace, ma per andare 
più innanzi; fui lì dì per fuggire addirittura il mondo 
e le sue pompe cime insegna la Chiesa, fui lì per 
abbandonare il mio domicilio di piazza Cattaneo e 
monacarmi, fui lì insomma per pagare l’ultimo tributo 
atta mia conversione, rompendo non so dove la mia 
magica verga. Senouchè a quest’ultima idea lo spirito in- 
fernale mirigormogliò; mi sodusse nunvamante; e dissi: 


A/ltora non farai certo 


Oh questo poi no. Romper la verga sarebbe troppo. 
È vero che son donna, ma ho tutte le abitudini d'uomo, 
e far senza d’un arnese»dì quella importanza, sarebbe 
troppa privazione, tanto più quando si ha spesso a 
che fare con preti 0 con avvoe ti fiscali che furono 
già seminaristi. Quinli | ho conservata per poterti 
anevra rispond-re, riserbandomi a romperla definitiva- 
mente alla tua terza 0 quarta predica, quando cioè la 
comversione operata in me sarà perfetta. 

Sì, è vero, mia cara sorella, che « per certi spiriti 
male avveduti la libertà di stampa non è propriamente 
che arbitrio e licenza ». Beata te clté non hai mai 
Peccato in questa parte, e che non ti sci mai lasciata 
anifare allo sdiucciolo della Demagogia. Ben dici o 
teverenda madre Badessa. Non è così che si sostiene 
la libertà della stampa, facendo cioè una continua op- 
pesizione al Governo. Qualunque sia il governo esistente 
bisogna sostenerlo sempre, altrimenti si cade nell’anar- 
chia!! Che imbecillità non è vero l’attaccare un uomo 
quando ha in tasca uo portafoglio, o un diploma da 
generale o da inzendente 0 da commissario slraordinario 
toll’ alter ego? Quando è consigliere di munieipio , 
sindaco, vicario. 0 per lo meno avvocato fiscale ? È 
più possibile che un uomo erri quando si. chiama 
con quei nomi? Eh! tu che lo sai, nm ti sei mai sco- 
stata dalla buona via, e da Paolucci a Piola. da La- 
Margherita a D Azeglio hai sempre lodato ogni Governo 
qu:ndo egli ha il gran merito d'essere costituito. 
Saresti perfino stata disposta jer l’altro a diventare 
il Giornale Ufficiale d' Avezzana, come jeri lo fusti di 
Lamarmora, come domani lo diverresti di De Maistre. 
È vero che questa èla politica dei moderati , altri- 
menti detta delle banderuvle e degl’ impiegati, ma 
ognun vede quanto coraggio civile richieda e quanta 
indipendenza. La Strega invece per quanto cercasse 
di trar profitto dalle tue omelie, non potrebbe mai 
aspirare tant’ alto, Se fusse per esempio Lamarmoriuna 
non potrebbe far l’apologia del moto. di Genova e 
viceversa, se fosse buffina non potrebbe. esser di La 
Planargia e anteporrebbe poi qualunque alira cosa al 
mettersi in capo un velo alla Durando, come  facesti 
tu all'epoca del suo commissariato... Col tempo però e 
con un lungo tirocinio sotto la tua scuola può essere 
che ci arrivi. e allora scriverà sul..suo. frontispizio : 
Giornale Ufficiale della Divisione Infernale. 

Permetti dunque che prima di chiudere io ti rin- 
novi le mie congratulazioni. Sorella carissima, sblo' il 
tuo coraggio ci ha fatto ottenere la libertà di ‘cui 
godiamo, tu sola ti sei opposta virilmente aglieccessi ‘della 
demagogia come a quelli*dello-stato d'assedio. La tavole 
ardita è tuella che harisparmiato tanti mali alta patria ve 
che ci ha procurati tanti beni. Hai ragione di piangere 
pei pericoli della stampa. Sono le viscere d'una’ mu- 
dre straziata . che gemono per la libertà. Prosegui ta 
tua via. Lu Strega s’ etmenderà. 


NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 
(Continnazione al N. St) 


FRATELLI. Queste vocabolo è molio;usato in tatto le linguo: 
tralasciamo di esaminarlo nel senso proprio. giacchè su quasto 
scrissero e Javorarono abbastanza alcuni dolli ecclasixstici, por 
opera dei quali se ne cura sempre la diffusione e l'aumento. Nol 
sinso figureto. fratello è il simbulo d'unione fra i popoli È 


= eng 


E MORTA... Un uomo che cerca quello che non può Arovare 


insomma la parola che indica la comunanza dei desiderii, delle 


© speranze che costituiscono in un popolo una sola volontà. Fra- 


telli in Toscana, forse troppo propriamente si usa coi Tedeschi. 
Fratelli a Roma dal pretume e dai cardinali si chiamano i 
Francesi, come quelli che fraternameute difesero la causa dei 
moccoli e delle chieriche. Fratelli in Genova (facendo un sa- 
grifizio all’ unione italiana ) si chiamano eziandio quelli fra i 
Piemontesi che visitarono con troppo garbo le case del quartiere 
di S. Teodoro e le adiacenze di S. Benigno. Fratelli è il nome 
col quale i reverendi della Compagnia di Gesù (sul Calvario!) 
chiamano î laici di detta compagnia. Fratelli si chiamano 
eziandio tutti coloro che appartengono ad alcune confraternite 
religiose ; egli è per questo che nel volgare genovese per indi- 
care due persone che si amino poco si usa dire son due fra- 
telli di oratorio. Fratelli coll’ aggiunta della famiglia di Ze- 
bedeo s' indicano dai Genovesi gl’innumerevoli membri, lunghi 
e magri della famiglia Lamarmora felicemente regnante nello 
Stato. Fratello è il titolo che il Santo Padre favorisce ai suoi 
più intimi amici, ai suoi diletti. Per es. Frate!lo Bomba, fra- 
tello Oudinot, fratello Minardi , fratello Radeschi. La parola 
fratello si usa eziandio prescindendo dalla politica. come ter- 
mine di unione , di somiglianza... Per es. il sacerdozio della 
bottega è fratello germano dell’ avarizia e della santa libidine. 
Pio IX è fratello di Gregorio XVI. Nel senso repubblicano si 
usa eziandio la parola frate/lo ed equivale, ad amico di sven- 
tura, socio nelle afflizioni, nelle persecuzioni, compagno indivi- 
sibile nelle pene e nel trionfo. Su questo vocabolo scrissero 
molto i seguenti autori: Bomba I. De neapolitana fraternitate 
volume 2 coi tipi della Vicaria. Pinelli, La fratellanza coi Ge- 
novesi in aprile, romanzetto di poche pagine, ma molto inte- 
ressante. Malaparte, La fraternité a Rome! canzone erotica pe- 
trarchesca, tipografia San Pancrazio. 

SICUREZZA PUBBLICA , questa parola composta presa nel suo 
primitivo significato, vuol dire governo vigile, strade sicure, ga- 
ranzia di vita, tutela delle persone e delle proprietà; nell’ uso 
pratico però significa tutto il contrario, man salva ai ladri, caccia 
agli emigrati, orecchio fino, bavaglio alla bocca, pericolo pub- 
blico. A Napoli si chiamano col nome di Pubblica Sicurezza i 
celebri gendarmi organizzati da Del-Carretto. In Piemonte la 
Pubblica Sicurezza si prende per polizia essendo venuta a surro- 
garla dopo la legge di Pinelli, ein questo senso ritiene in gran parte la 
forza dell’antico vocabolo. La sinonimia però non è perfetta, e 
non è che per l'associazione delle idee che l’ una si prende in 
iscambio dell’ altra. Infatti la Strega: (prima dell’ assolutoria dei 
bersaglieri 1...) fu assoluta nella faccenda del poliziotto, essendo 
stato deciso che quella parola non poteva applicarsi a nessun 
impiegato della Pubblica Sicurezza. — Dall’ amministrazione in 
genere passando poi ai gradi in ispecie, i sinonimi si accostano 
sempre più. -Per esempio Questore, fuori qualche piccola diffe- 
renza accidentale, vale quasi lo stesso che Direttore di Polizia; 
per conseguenza il divario fra Deferrari e Luciani non sarebbe 
poi troppo ragguardevele, salvo la circostanza del volontariato 
in Lombardia. Parimente assessore corrisponde a commissario 
meno però nel sestiere Molo , dove la prima parola ha molto 
minor forza della seconda. Nei gradi subalterni poi il valore 
delle parole è perfettamente identico, essendo quasi tutte state 
attribuite agli stessi individui. — Pubblica Sicurezza a Genova 
oltre significar polizia , si prende anche per Fisco in forza del- 
V art. 92 della legge sulla stampa, che fu aggiunto |’ altro giorno 
dal signor Deferrari agli altri 91 di Pareto e Ricci. È inutile il 
dire che in tal caso essa può ordinare a suo beneplacito il seque- 
stro della Strega, deli’/talia ecc. 


GHIRIBIZZI 


— Napoleone pensa seriamente a farsi ungere, ed 
anzi sì racconta dai giornali una conferenza ch’ egli 
ebbe coì sagristani della cattedrale di Parigi in pro- 
posito a questa cerimonia fatta allo zio. La Strega che 
capisce con qual genere di balsamo sarà uno, gli 
augura pronta, immediata, la S. Unzione dei preti, 
accompagnata da tutte le indulgenze papali !! 

— 1 maligni dicono che il sindaco di Genova ap- 
profittandosi della sua sindacatura s’abbia fatto met- 


tere alla porta di casa un magnifico lume a gaz, come 
pure che abbia fatto tagliare due alberi sopra una 
pubblica passeggiata perchè gl’ impedivano di spaziare 
collo sguardo il prato del Bisagno... Noi crediamo 
queste voci prive affatto di fondamento giacchè Profu- 
mo non è poi tanto spasimante della luce, nè poi 
tanto amico del prato del Bisagno come molti lo cre- 
dono... Il sig. Sindaco è uomo posato, ed è commen- 
datore de santi Maurizio e soggero ! ! 


POZZO NERO 


— leri fu trattata la causa del Cattolico dinanzi ai giurati 
e al Magistrato d'Appello. Il più vecchio ‘de’ suoi difensori 
I’ avvocato Morchio protestò di difenderlo per la sola libertà della 
stampa senza dividerne le opinioni. Dieci dei giurati contro due 
votarono per la colpabilità. Il gerente Vagnozzi fu condannato 
a 66 giorni di carcere e 1200 franchi di multa. 

— Isignori Sindaci che amano di essere confermati nella lore 
carica procurino di non imitare quello di Savignone il quale 
per non essersi voluto adattare alle superiori istruzioni in ma- 
teria di elezioni fu mandato con Dio! Bravo sig. Sindaco se 
tutti la pensassero come voi non si vedrebbero alla camera eerti 
deputati come Ghiglini e comp.! 

— La Strega ha una nota dì magnati e di borghesi che si 
rifiutano di pagare la sottoscrizione che presero a benefizio del- 
l’ emigrazione. Per ora ci contentiamo di quest avviso, in seguito 
stamperemo gli Eccellentissimi nomi di questi ita/ianissimi Si- 
gnori !! o 

— Il Padre Parroco di Quezzi che per la grazia di Dio, del 
Cav. di Piazza Sarzano, e della Pubblica Forza è ritornato fra 
le sue amatissime agnelle, cerca ora di far imprigionare alcuni 
di coloro che certo lo vedono poco di buon occhio, accusandoli 
alla Questura come perturbatori della quiete edell’ordine... Prete... 
Padre... Parroco... Pensa; e sarà meglio per l’anima tua... Pensa 
che sei vecchio e sciancato... Pensa che fra breve dovrai render 
conto.a Dio della tua pelle... Pensa che il Dio della Misericor- 
dia e della vendetta per punire i peccatori oltre ai fulmini ee- 
lesti, sa, © può servirsi eziandio di certe saezte terrestri... Padre 
Parroco mio! Sta all'erta; purifica l’anima tua coll’ acqua e 
col fuoco e sarai salvo! 

— Persone che hanno veduto in quale stato i RR. Padri 
dell’ Annunziata abbiano lasciata la parte di convento che do- 
vettero per amor. di Dio consegnare al Governo, ci assicurano 
che la stessa potrebbe assai bene servire di schizzo ad un pit- 
tore che volesse rappresentare una casa saccheggiata dai fratelli 
croati... Non la perdonarono nè anche agli alberi... le mura stesse 
dovettero subire la pena della furia fratina... Popolo mio pensa 
un po’ se questi Padri invece di lanciarsi sulle pietre potessere 
scagliarsi sugli uomini, ti pare che pei democratici sarebbe una 
buona giornata!! Madonna Santa! Si aggiunga pure nelle litanie 
democratiche... AO ira fratina libera nos Domine... 11 bisogno 
è urgente. 


N. DAGNINO Gerenie. 


Sulla Piazza della posta Vecchia, di sopra, dietro 
la stamperia Frugoni, s’ è aperto un nuovo negozio 
d’ Olio, della Riviera di ponente , all’ ingrosso ed al 
dettaglio, qualità pure, senz’ alterazione, a prezzi di- 
scretissimi. 

Magazzino N. 409: Palazzo Montebruno. 

Deposito in Gabella ed in Città. 


AVVISO 
La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena ( dirim- 
petto al Teatro) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii.-Dà parimente avviso che è 
munita dei nuovi pesi metrici. 
I Direttori 
J. Guersi e MURTIN. 
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ACCADEMIA MUSICALE 


ll trattenimento comincia con un preludio a piena 
orchestra diretto dal bravo maestro di cappella Nicolò 
Romanoff. La musica essendo di genere tedesco e russo 
è molto fragorosa quantunque vi manchino i piatti. — 
Si alza il sipario. — Mentre continua il preludio si 
vedono comparire sul palco scenico tutti i più celebri 
cantanti di prima forza che si conoscono in Europa. 
I- Bassi prendono posto a destra, i tenori vanno a se- 
dersi a sinistra, precisamente come funno i deputati 
dell’ opposizione alla camera. Nel mezzo si dispongono 
i baritoni, i contralti, gli ermafroditi e tulti i cantanti 
di voce dubbia, alla testa dei quali è il re di Prussia. 
Le donne si confondono.com questi ocon quelli, secondo la 
variaforza delle loro simpatie e la natura più meno pro- 


nunziata delle loro note. Finito il pezzo d’ introduzione - 
i socialisti francesi eseguiscono molte arie dell’ opera: 


Chi dura vince, i legittimisti ne cantano molte altre 
dell’opera: Zran duced or son tre. L’inghilterra poi ese- 
guisce molte Cadalezte, l'Austria canta molte Cavazine, 
i codini molti allegri. Il Piemonte canta al suo solito 
in re e va in falsetto, la Toscana, la Romagna e Napoli 
eseguiscono tutte un bellissimo ritornello. — Questa 
è la parte generale del trattenimento, segue ora la 
parie speciale. 
Sei ze sini 

Radetzky dopo: un forte ‘accesso di tosse e di ca- 

tarro, va a sedersi ‘presso Giovannina e afferrandola 


per la mano con tenerezza, le canta con voce tremula 
in do e in fa: 

Quando mi sei vicina 

Amata Giovannina 

Il cor mi balza in petto... 

E ballo il minuetto. 


ll Maresciallo suda e perde la voce negli sforzi 
straordinari che è costretto a fare per giungere all’ ul- 
tima nota. Molte comparse croate lo riconducono a se- 
dere in istato di svenimento. 

La Repubblica di San Marino canta in si, e con buoni 
polmoni il coro della Vorma: 

Casta Diva che inargenti 
Queste sacre antiche piante, 
A noi volgi il bel sembiante 
Senza nube e senza vel. 

Volendo poi il primo basso Malstai invitarla ad un 
duetto con lui, essa gli crolla le spalle e gli canta 
invece patelicamente l’aria; 

Caro non posso muovermi 
Sto troppo ben così. 

Il Duca di Parma và attorno sul proscenio, dà una 
tenera occhiatina a tutte le donne che vi sono, e spie- 
gando la lista de’ suvi debiti canta in sol mi re Va- 
ria dedicata ai parmigiani: 

Vo? spendere ; vo' spandere 
A piena, man tesori cc. 


Alora l’Italia volge. uno sguardo pietoso alla 


SETTIMANALI 


ded 


Francia che parla con Sue, ed abbracciandola le canta 
Varia: î 


Ah perchè non posso odiarti Ù: 


Infedel com'io vorrei, 

Ah del tutto ancor non sei 

Cancellata dal mio cor. e 

Malaparte volendo impedire l’ effetto di quelle pa- 

role si accinge a cantare molti mozzai nell'orecchio alla 
Repubblica Francese, ma stuona orrendamente e non 
può riuscire con essi a persuaderla. Intanto Proudhon 
comparisce in fondo della scena, e canta in coro coi 
socialisti : 

Vedi ‘là quel seduttore 

Come imbroglia l’innocente, 

Ma scoperto è l’impostore 

Ma l’inganno in fumo andrà. 

Ribaltar può facilmente 

Chi cammina per le poste, 

Chi fa i conti senza l'oste 

Per due volte li farà. 


Il Maestro di musica Nicolò commosso all'udire 
quest’ ullimo motivo, abbandona il suo posto di 
direttore dell orchestra , il quale. resta occupito da 
Ledru;Rollip, ed, intuona assai flebilmente in chiave da 
basso l’aria”: 

Un fatal presentimento ecc. 

Terminata l’aria sviene nelle braccia di alcuni co- 
sacchi francesi, ed è portato fra le quinte. 

Radetzky riayutosi dalla sua prima prostrazione si 
svincola da Giovannina e cerca di far molte moine 
all’ Italia che gli sta ai piedi incatenata, ma vedendosi 
da lei mal corrisposto le canta con ischerno; 

Oh guardate la regina 
Da ricotte, da cascina ecc. 

L'Italia legata non può difendersi, ma freme, e 
giungendo le mani canta: 

Mazzin, Mazzini involami 
All’abborrito amplesso cce. 

Mazzini avanzandosi allora sul proscenio, dopo es- 

sersi guardato bene intorno se vi sia nessun Vaschetta 


mandato da Ponza, soggiunge: 
Abi sol per te di lagrime 
Mi nutro ancor mio bene 
Speranza mi fa vivere 
Di possederti ancor. 
Se questo avessi a perdere 
Conforto ‘a tante pene, 
Ah non potrei più vivere 
Vorrei Ja morte allor. 

Durando al veder l’Italia stretta al seno. di Maz- 


zini, esclama disperato: 
Oh Dio! squarciato è il velo! 

Il Padre Achilli e. Monsignor, Gazola da un angolo 
del proscenio che rappresenta il Castel Sant’ Angelo , 
cantano sotto voce: 

Ziui zitti, piano piano 
Per la scala del balcone, 


Non facciamo confusione; 
Presto andiamo via di qua. 


1 due cantanti appena finita 1’ aria s’ imbarcano 
sopra un vapore per Y Inghilterra. Cernuschi vedendoli 
partire, li saluta e canta: 


lo qui resto , son deciso 
gui givoro la mia pena ecc. 


Antonelli invaso da un estro poetico al ricordarsi 
del suo nonno Gasparone e di suo padre condannato 
per brigante , abbraccia Pio nono e declama: 

è Bello} il figlio di mio padre 
Nacque sopra nna galera ecc. 


i 


Pio nono allegro egli pure, apostrofa Madama Spaur, 
e con voce sentimentale le canta: 
Come rugiada al cespite 
D'un appassito fiore ecc. 
Madama Spaur le risponde coll’ aria dei Lombardi: 
Qual voluttà trascorrere 
Sento di vena... in vena... 

In questo duetto entrano moltissime variazioni. 
Comincia con un adagio, prosegue con un veloce, si 
chiude con una stretta e termina in dimolle. 

Nello stesso tempo. la regina di Spagna essendo 

ravida fa per eompire il quartetro» una | posizione 
assai difficile con un ufficiale spagnuolo cantando nelle 
scene: 

Ah non giunge uman pensiero 

Al contento ond’ io son piena, 

A’ mici sensi io credo appena 

Tu mi affida o mio tesor. 

Il duca di Genova impalmando una principessa 
sassone le dice affettuosamente: 

Prendi l’anel ti dono ecc. 

I generali francesi, tedeschi, spagnuoli e P... accom- 
pagnano i sei cantanti colle battute. Jl. resto del 
pubblico si mostra distratto. D. Francisco e il conte 
Spaur cantano molte arie del Bardiere di Siviglia. 

Un coro di Napoletani canterella a Cesare Politi 
l’aria buffa: 

Buona sera o mio signore 
Presto andate via di qua. 

Quest’ aria farebbe furore, senonchè il sig. Defer- 
rari volendo provarsi anch'egli al canto, chiama in 
soccorso un coro di apparitori e canta con essi la Bar- 
carola della Mura di Portici : 

Il piccol legno ascendi 
È limpido il mattin. © 

I napoletani ascendono il legno e il coro è termi- 
nato. 

Allora tutti i bassi profondi della famiglia di Zebedeo 
intuonano l’aria: 

Come un sciame di sparvieri eec. 

Un drappello di democratici si prostra sopra wna 
tomba (par quella di Montemanni) e canta ridotta a 
coro l’aria della Borgia : 

Infelice il veleno bevesti ecc. 
Figari vorrebbe cantare a Dagnino l’aria dell’Ernani: 
Lo vedremo o veglio audace 
Se resistermi saprai ecc. 7 
ma stuona ed è accolto da una salve di fischi. Dagnino 
invece senza cantare continua a fumare ed a ridere. 

Siccardi osservando il Nunzio apostolico che sale 
in vettura dopo l'approvazione della sua legge, canta 
con molti ascidenti in chiave: 

Qualunque sia l’evento 

Che può portar fortuna, 
Nemico iv non pavento 

L'altero ambasciator. 

Vagnozzi essendo informato in quel pmato. della 

sua sentenza balbetta l’aria : 
Fermo ed immobile 
Come una statua , 
Fiato non restami 
Da respirar. 

Franzoni apostrofando il brigadiere Panizza che 

l’arresta, gli canta colle lagrime agli occhi: 

Chi mi regge, chi m'aita 

In sì barbaro momento? eec. 
A quelle parole l’.4rmonia si seoncerta, la Cam- 
pana perde il batocchio e lo Smascheratore la ma- 
schera. L'accademia però prosegue con altri istromenti. 

Garibaldi comparisce in lontananza e intuona l’aria: 

O speranza di ‘vendetta ecc. 
L'Accademia finisce eosì. Futti i cantanti si ritirano. 


ALLA GAZZETTA DEL POPOLO 


“Carissima, amabilissima Gazzetta! Sembra proprio una fa- 
‘talità. Mentre fra noi dovremmo intenderci benissimo , tu sei 
sempre destinata a fraintenderci. Tu t'impenni perchè abbiamo 
posto per sinonimo di croati quei Piemontesi (e non altri) che 
saccheggiarono Novara e Genuva. E sì che noi non abbiamo 
inteso parlar d'altri che di quelli, e tu sapendolo non avresti 
dovuto certo prenderne le difese. Dunque, o tu ci hai franteso, 
o ci permetti di dirtelo, tu hai torto. 

Non istà poi bene poi, mia cara Gazzetta, star sempre lì 
alle vedette colla frusta alzata per percuotere un fratello quando 
scappuccia , 0 quando ti pare così. Anche la Strega avrebbe 
potuto talvolta sferzare qualche giornalista che lodava troppo, 
se non adulava, certe persone vîye,.e certe persone morte, ep- 
pure essa stelte zitta dicendo fra sè: Quelle lodi io non le darei, 
ma se quel tale crede darle, certamente vi avrà delle ragioni , 
che forse non saranno buone, ma che gli sembreranno tali. 
Dunque, rispettiamo: se nom altroTa buona intenzione di quel gior- 
nalista, e per uno sbaglio di forma; non gli togliame il merito di 
quel molto bene che farà nella sostanza. Purchè vada dritto alla 
meta, non dobbiamo fargli carico se si sofferma qualche volta 
a cantare un’inno od unelegia lungo la strada. Invece, Sorella mia, 
puoi tu dire di fare altrettanto? L’amor dell’ unione è sempre bello 
esanto (anche peruna Strega che non crede che all'Inferno) ove però 
non ci costringa a transigere , altrimenti diventa un’ apostasia. 
Medita e ci darai ragione, Salute e fratellanza. 


. POZZO NERO. 


— Nella parrocchia di S. Cipriano veniva a morte un po- 
vero contadino che laseiava nell’indigenza una moglie e tre 
ragazzi di ancor tenera età. La moglie si recava dal parroco 
(certo Carrossott è Bene conoscerlo) per impetrare la sepoltura 
di suo marito more pauperum; mostrandogli la sua condizione, 
mail parroco rimaneva ostinato dicendole che s’impegnasse pure la 
sua collana d’oro, unico retaggio che della sua dote e dei beni 
del marito le fosse rimasto. Andata poi per richiedere | accom- 
pagnamento funebre dell’ arciconfraternita , si udì parimente 
rispondere dai fratelli Spallarossa (altri preti della Santa Botteza 
come sopra) che senza pagare non l'avrebbero accompagnato; 
oppure avesse presentato l’ attestato di povertà. La povera donna 
ritornava dunque dal parroco per averlo , e lo aveva di fatti 
( colla riserva di pagar sempre il funerale al signor Carrosso ) 
ma i RR. PP. Spallarossa trovavano a ridire sulla sua forma, 
ed era costretta a farsene fare un'altro. Intanto il cadavere da 
quasi tre giorni giaceva jn casa, e la moglie è ora presso ad uscire 
di senno. Che ne dice il Da Gavenola? Gli pare più utile il 
darsi pensiero dei femoralia longa vulgo pantaloni o dell’ u- 
manità e della pubblica igiene? 


NOTIZIE DI ROMA 


La Strega che mantiene a sue spese molti corrieri per que- 
sto e per l’altro monda, ha testè ricevuto da Roma certe notizie 
che per inserirle, essa rinunzia volontieri alla maggior parte 
del suo Pozzo nero. Nè crede con ciò d' allontanarsi punto dal 
suo costume; perchè quantunque tutta la razza pretina non sia 
che un’ immenso Pozzo nero, non v'è però cloaca più immonda 
e più fetente di quella, del Malstai. Siamo quindi in un pozzo 
nero allo stesso moda. 


— Tutti i fogli clandestini che si stampano in Roma, sì fanno 
avere al papa sotto forma di memoriali ,:gettandoglielî entro la 
carrozza quando sorte. Per tali fogli il papa ha stabilito un pre- 
mio di sc. 4500 e um impiego di governo di sc. 48 al mese in 
favore di colui che seoprirà |P autore 0 lo stampatore. 

— Un impiegato ( come tanti altri ) amimogliato e con nu- 
merosa famiglia, è stato dalla censura tolto dal suo impiego 
civile. Egli fu ammesso all’ udienza del papa per implorare 
grazia per la sua infelice famiglia, e in risposta ebbe la condanna 
d’ esilio segnata di. proprio pugno dal papa. Egli preso dalla 
disperazione , si gettò nel ‘fevere e precisamente al porto di 
Ripetta, e fu. preso morto all’ arco di Parma. 

— Il governo ha richiesto a Torlonia i sotterranci, e i grot- 
toni del teatro Tordinona per destinarli ad uso di carceri poli- 
tici, rigurgitando gli altri innumerevoli destinati allo stesso uso. 

— Il papa ha ricompensato largamente il poeta Marocco per 
alcune poesie contro gli emigrati ed espulsi dagli impieghi ci- 
vili e militari. 


(cese. 


‘— Quasi tulte le donne romane portano i loro cappelli guar- 
niti con nastri rossi, e indossano i tricolori nazionali nel se- 
guente modo: colletto bianco con fettuccia rossa e spilla con 
pietra verde. x 


— Una circolare del papa impone a tutti generalmente di 
ogni sesso, condizione ed età, di recarsi tutte le domeniche 
nelle proprie parrocchie a recitare la dottrinella. E a tal nopo 
i rispettivi. curati si recano unitamente ad una deputazione nelle 
case dei cittadini, esortandoli a non mancare a questo pio uf- 
ficio, minacciando che altrimenti sarebbero soggetti a gravi di- 
spiaceri. 

— Si fanno delle perquisizioni in tutte le case, e non si 
risparmiano neanche quelle famiglie addolorate che assistono 
i lore parenti moribondi. 

— Il Savelli indignato col Galanti , capo dei birri, per il 
piccolo numero di 50 o 60 individui arrestati giornalmente per 
semplice sospetto, lo minacciò di dimetterlo dal suo posto se 
non ne accrescesse il numero a più di cento al giorno. Infatti 
sere scorse fu arrestato un signore che non aveva altra colpa 
che di essere un onesto cittadino. Condotto in prigione, pregò 
il carceriere di consegnare un biglietto a suo fratello per infor- 
marlo del suo arresto arbitrario, dandogli la regalia di cinque 
scudi , prezzo già fissato dalla polizia per portare un solo bi- 
glietto. L’innocente non ebbe veruna risposta, ma per fortuna 
Vide dall’inferriata della sua prigione un birro, dal quale ap- 
prese che anche suo fratello si trovava in prigione per 11 solo 
motivo di far numero di carcerati s Onde così contentare e sa- 
ziare la vendetta del papa e del Savelli. 

— Non solo la notte è destinata alle carcerazioni e perqui- 
sizioni domiciliarie, ma sibbene il giorno, durante il quale si 
incontrano per le vie della città drappelli di carcerati di 48 @ 
20 individui fra le file dei birri e dei veliti pontificii. 

— Un cittadino ammogliate e con sette figli, fu tolto dall’im- 
piego civile, perchè si chiamava Piccioni, quantunque provasse 
non essere parente nè amico della famiglia Piccioni » già nota 
pei suoi principii liberali. 

— Il papa ha imposto al cardinale Ferretti » Segretario dei 
memoriali, di non riferirgli petizioni risguardanti emigrati, ]i- 
berali e impiegati espulsi. 

— Montecitorio , fabbrica destinata prima pei tribunali, ora 
si vede converlita in carcere politico. 

— Fu fatta una perquisizione alla vigna del console inglese, 
il quale ha protestato per questo atto arbitrario. 

— Il Savelli ha rinunziato al suo posto per differenze insorte 
gu rantinale Antonelli, che accusa ìîl primo di troppa beni- 

mita 12! 
> — Alcuni ufficiali francesi sono stati degradati per aver ven- 
duta la decorazione di Pio IX per pochi sigari, alcuni altri 
l'hanno data ai poveri per elemosina strappandosela dal petto. 

— Si stà compilando un processo per tutti i bottegai che 
hanno appartenuto alla guardia nazionale, non volendo il go- 
verno neanche escludere questa classe di persone dalle sue pu- 
nizioni. 

— La numerosa scolaresca del seminario romano alla fine 
delle Litanie gridò viva la Repubblica Romana invece di viva 
Maria. 1 maestri ed i prefetti, che sono tutti preti, non pote- 
tono scoprire l’ autore di tal concordato: come neanche quelli 
che scrivono giornalmente sù tutte le pareti delle scuole , viva 
la Repubblica Romana, viva l Unità Italiana, abbasso i preti 
e tutti i despoti del mondo. 

P. S. Si stà ultimando il processo di numero 48 soldati di 
Dogana, che ora giacciono in Castel S. Angelo, e dicesi che an- 
deranno quasi tutti a morte per aver fucilati due soli preti in 
tempo della repubblica che furono scoperti spie del campo fran- 


N. DAGNINO Gerente. 


Sulla Piazza della posta Vecchia, di sopra, dietro 
la stamperia Frugoni, s'è aperlo un nuovo negozio 
d’ Olio, della Riviera di ponente , all’ ingrosso ed al 
dettaglio , qualità pure, senz’ alterazione, a prezzi di- 
seretissimi. 
Magazzino N. 409: Palazzo Montebruno. 
Deposito in Gabella ed in Città. 
AVVISO, 

La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena ( dirim- 
petto al Teatro) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato daì commissionarii. Dà parimente avviso che è 
munita dei nuovi pesi metrici. 

I Direttori 
J. Guersi e MURTIN. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 


Anno WU. Genova; Martedì 24 Maggio 1850. «Num 60 


- TPEBBLICAZIONI SETTIMANALI 
* 


SIASOUN NUMERO CENTESIMI 1@ 


Le Associazioni si ri- 
cevono în Genova. alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torine 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carle 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negti al: 
tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. 


ABBUOMAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova. . .. Ln. 2, 80 
Provipeia (fran- 
co di Posta) » 4. BO 


Esce il Marledì, Giovedì 
@ Sabbato d’ogni setti- 
mapa. 


©gni trimestre forma nn 
fascicolo, ogni snnata 
ua, volume!! Le lettere , non ehe i 
BUONI sulle R. Poste, si 
‘dirigeranno FRANCHI al 


Gerente della Stregu. 


Le mserzioni centesimi 20 


?) 

4) 

9 

$ 
per linea. (> 


Ì ti pi italiano : -4dagio adagio ! Veramente direte voi, la 
QUANDO SCOPEIERA., LA, PENTORA i: Francia non ha mai avuto altro merito che di far le 
La Caldaja in Francia, dicono molti, bolle da un | cose presto e senza tanti preamboli, Dunque nel 1850 
bel pezzo, nè bolle solamente ma spuma, gorgoglia | avrà perduto anche questo? Tanto meglio io vi 
@ fa un certo rumore sordo e minaccioso come quello | rispondo; se la Francia ha sempre avuto il pregio di 
del mosto nel tino, eppure malgrado le legna che vi | far le cose presto, ha sempre avuto il difetto di la- 
son sotto ed il coperchio che vi è applicato sopra | sciarle prestissimo, quindi è assai meglio che abbia 
con doppia vite, la caldaja non crepa mai! Che vuol | acquistato un po’ più di gravità o per dirla con loro 
dir ciò ? Aspetta il primo giorno, il secondo, il terzo, | un po’ più d’ aplomò , perchè così guariranno dalla 
interroga un vapore, l’altro e l’altro; non c'è mai nulla | seconda malattia , e almeno almeno non manderanno 
di nuovo. Si chiede che c'è che nonc’è?si battono o | più un’ altra volta 40 mila uomini a bombardarei. 
non si battono? Vogliono il suffragio universale o non lo | © Aspettate. dunque ancora un poco e date tempo 
vogliono? Pagano le imposte o non le pagano? Niente | che maturino le sorbe. Vedete , in Francia come do- 
di tuttociò. A Parigi si scrive, si protesta, si firmano | vunque, le sorbe da maturare sono ancora molte, e 
petizioni . si puliscono anche i fucili se volete, ma | ci vuol cura e pazienza. V’è soprattutto quella inale- 
tutto finisce Jì; le strade sono liberissime per chi de- | detta sorba dell’armata che è dura dura, tanto dura che 
sidera andare a zonzo, e il selciato ed i ciottoli re- | se non la mettete a maturare ben bene nella paglia 
stano al .loro posto. A Marsiglia si fa altrettanto, si | socialista, potrebbe far sullo stomaco dei repubblicani 
brontola , si bestemmia , si erolla il eapo, ma si | propriol’effetto del piombo. Lasciate fare a chi sa.- Lo sv 
sta in casa; a Lione si fa qualche cosa di più, si ar- | ben io che |’ aspettare è una .cosa dolorosa, massime 
ruflano i peli, si digrignano i denti, si fabbricano car- | quando si è impazienti, e vaccerto che la Strega lo 
tuccie, ma c'è lo stato d'assedio e bisogna star zitti. | è la sua parte . ma la pena si mitiga quando si è 
Dunque non c'è nulla di decisivo in nessun luogo, | sicuri che la cosa aspettata arriverà , e qui potete 
conchiudono essi, e conviene abbandonare anche que- | esserne certi addirittura. I sobborgb? di San Martino e di 
sl’ ultima speranza... Ma carì miei noù abbiate tanta | Sant Antonio fe serviranno di solaio, la paglia c'è e 
fretta! Val meglio una cosa fatta bene e a bell’agio, | ve n'è uno strato altissimo sopra e sotto. Quei celebri 
che una fatta a metà e a precipizio. Doucement dou- | agronomi che vui conoscete, Proudhon, La Mennais, 
cement, dicono i socialisti francesi che sanno quel che | Vidal, Sue, De Flotte, Girardia, si son presi l'assunto 
fanno, e quelle parole significano se nol sapete in buon | dicondurne a fine lamaturazione; dunque come vedete, la 


riuscita è infallibile. Tutto stà che non vi si unisca 
della paglia come quella ch'era data aiì nostri soldati 
al loro ritorno di Lombardia, ma anche per questo 
c'è pensato, perehè ì contadini di giugno non sono 
ancora morti tutti, ed essi sanno benissimo che la 
paglia del genere Marrast-Cavaignac basterebbe a far 
pigliare il guasto a qualunque frutto. 

Il nipote dello zio poi fa dal canto sno quel che 
può per aiutarla di cuore, e Carlier (il Deferrari 
di Parigi ) non lascia di cooperarvi._ Perciò la cosa 
non può andar troppo per le lunghe. — Ad ogni modo 
per quanto vada lentamente, sarà compiuta nel 1852. 
Temete d’ esser vecchi in quel tempo ? Se foste anche 
decrepiti e aveste toccato il secolo, pensate alla feli- 
cità che godremo allora, alle code che vedremo tagliare, 
ai ‘nastri che vedremo scomparire e alla santa bottega 
che vedremo chiudere. Se quell'idea. non vi tiene an- 
cora in vita due anni, la Strega si. sottopone a pa- 
garvi la spesa dei, funerali, quando aveste anche a fare 
con, un, parroco.... prediletto dal Da Gavenola. 


IL' NUOVO SISTEMA DECIMALE 


E dove son'mai coloro che ‘tutto giorno si lamen- 
tano che il nuovo, sistema decimale incontrì, gravi dif- 
ficoltà nello Stato ? Vengano avanti e parlino chiar.... 
La Strega se potesse, vorrebbe far «loro il compli- 
mento dell'angelo di Abaeuceo, ed acciuffandoli pei 
capelli, li porterebbe di slancio alla Camera dei \de- 


putati , e farebbe loro dar del muso nelle nuoye de-. 


cime che si affibbiano al povero popolo; il-quale dopo* 
aver pagato i trionfi del Mincio e gli allori di Novara, 
dovrà cora anticipare il soldo. per qualche terza ri- 
scossa che in ragione progressiva avrà luogo forse 
sulla spianata del Bisagno.... E non è forse un nuovo 
sistema di decime quello che costringe la Strega pic- 
eola , ristretta , raggrinzita, a pagar tanto di bollo 
come il Zenzuolo ministeriale, come la salvierta del 
Risorgimento, come la nera stola dell’ 4rmonia? Oh 
vigesse almeno nelle tasse giornalistiche la base che 
si tiene celle vacche , coi buoi e colle capre che pa- 
gano a seconda del peso e della mole! E non è forse 
un sistema decimale inusitato quello di accrescere dì 
un terzo la tassa della carta bollata, d’ attivare nuove 
e svariatissime imposte, le quali tutte sproporziona- 
tamente gravitano sul povero ? È non è forse una bella 
decina quella che il nostre ‘municipio impose sul 
pane, sopra alcune derrate, e. specialmente su tutte le 
bestie mangiabili? Perchè il signor Ageno sì dimen- 
ticò quelle tali. che invece di essere mangiate, man- 
giano esse stesse per cento ?? Oh quel Cicero Fo 
domo sua, è pare la più bella cosa del mondo! State 
allegri, signori medici: fra breve il sistema decimale 
vi sarà anche per voi! Il più miserabile flebotomo pa- 
gherà un diritto di patente egnale a quello del più 
pingue, del più ricco dottore della professione. Allegri 
signori avvocati, non temete! Anche per voi vì sa- 
ranno le decime ; il più miserabile mastica carte, il 
più sdentato avvocatuzzo dovrà soddisfare ad un di- 
ritto di patente che gli frutta appetito e sonnolenza , 
some qualunque avvacato il quale in una sola causa (per 
esempio come quella dei R. bersaglieri) guadagna il 
necessario per sgrullarsela un'anno. Gli stessi sensali 


saranno patentati. Il più doviziose trafficante pagherà 
lo stesso, di quelli che volgarmente si dicono dell’agonia, 
il che è tutto dire! Tutto , lettori miei, tatto fra 
breve sarà posto sotto. la salvaguardia-del sistema, de- 
cimale:L'aria, le strade, il diritto di fiatare, di grat- 
tarsi, di sbadigliare, la potestà di guardare (che da- 
zio pei giovanotti !) di segnare. di contorcersi, la fa- 
coltà di parlare (che spesa pei signori deputati!) di 
muovere, di passeggiare (forse le spie saranno esenti! 
è sperabile !) saranno altrettante frazioni decimali che 
impingueranno la misteriosa cassa del governo, la quale 


“poi forse finirà di bel nuovo fra le unghie del babbo 


Radeschi. Come yedete , tutti soddisferanno a questi 
pesi, e forse le stesse donne oltre ai diritto. del loro di- 
ploma dovranno eziandio pagar la tassa sulle loro pri- 
vate possessioni, boschi , prati e cose simili. I preti 
però saranno i soli Beniamini! Ohi preti continue- 
ranno sempre in materia di balzelli ed imposte ad 
essere sacri ed intaugibili.... 

Perchè signori del ministero, non si fissa una tassa 
proporzionale sulle parrocchie, per esempio su’ quelta di 
santo Stefano di lire dodicimila? Perchè, la cara tassa 
del bollo non si estende a quelli atti che ora ne 
vanno esenti, come sarebbero quelli amministrativi, 
delle confraternite, delle opere pie ? Il deputato Man- 
telli che fece alla camera una simile proposta non fu 
sentito ; perchè non si mette una tassa su tutte le 
chieriche di terra ferma? Perchè non sì sottopone ad 
una conveniente imposta ogni patente da minorista, 
da accolito, da diacono, da sacerdote ? Perchè non si 


«mette un buon dazio su tuttii diplomi e le bolle dei 


beneficiali, canonici, arcipreti, vescovi e cose simili ? 
Costoro forse non esercitano una professione luoresa 
nello stato? non vivono forse alle spalle di un popoto 
che abbisogna di mani operose e non già di ben pa- 
sciuti bamboccioni, che olwe a,mangiarci il fatto no- 
stro, ci seminano ancora. la zizzania ‘in famiglia e ci 
rovinano le mosire povere mogli? (fortuna che la mia 
lia ancora da nascere... altrimenti ! | ) Ma il elero è 
sacro, il clero è di vetro, guai a chi lo tocca, i. tor- 
soni sono inviolabili! Ed il. povero, il cittadino, non 
sono forse fattura di Dio? Non sono forse sgraziati figli 
di quel maledettissimo padre, che tutti ci ha rovinati 
per una A7e/a? oh matedettissima AZe/a . dovrai tu 
sempre restare nella gola del. povero? Dovrai tu. sempre 
essere «destinata a strozzare , ed affogare il galantuo- 
mo!!! (così dicono i preti, ed.i proprietarj) essi 
forse stavano a trescare nell’erbetta colle prime figlie di 
Eva ? Sarà dunque sempre un. delitto non esser nate 
dalla stirpe di Melclisedecco ? ? 


NUOVO DIZIONARIO DE' SINONIMI 
(Continuazione al N. 54) 


BRIGANTE: l'etimologia di questo vocabolo è al- 
quanto dubbia, perchè altri lo fa derivare du Briga, 


| altri da Zrigara. Comunque però sia la cosa, esso è 


meceltato nell’ uso comune per assassino appartenente 
ad una banda organizzata, ed è sinonimo di grassatore, 
di masnadiere, d’ infestatore di strade e di. tutti gli 
altri nomi, che più 0 meno precisamente, indicano un 
ladro ehe assalta a mano armata. Ciò quanto al suo 
significato proprio e generico, quante poi al senso spe- 
ciale e politico , egli ha molti altri smonimi, e può 
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a norma dei diversi vocabolarii in cui si trova scritto 
esser preso per lode o per biasimo. Per esempio, nel 
dizionario politico dei popoli ha senso affatto nega= 
tivo, ed è sinonimo di saccheggiatore, bombardatore, 
scomunicatore, tosatore di pecore, flagello dell’uma- 
nità, aguzzino eee. ecc. € può dirsi promiscuamente 
d’individii 0»di corpi morali. Nel primo caso si rife- 
risce sempîe- 0. A Pai, 0 A FEAT € 
ministri, 6a generali, e per lo più a molte persone 
che attribuiscono il'lore grado alla grazia di Dio. Si 
dice p. e-assui comunemente drigante come un Malstai, 
come un’Radeschi, un Bomba, an Filangieri, un Ou- 
dinot, un’ Antonelli, e io quest’ ultimo esempio la si- 
nonimia è perfetta a rigor di termine. «Parlando poi 
di corpi morali, come d' eserciti , può usarsi indi- 
stintamente per truppe regolari ed irregolari. Briganti 
erano in questo senso, appena più d’un mezzo secolo 
fa, tutti i seguaci del cardinal Ruffo che rubavano che 
stupravano e scannavano nelle Calabrie in nome della 
santa Fede, s'intende però sempre dopo aver ascol- 
tata la Messa e ricevuta 1’ Eucaristia. Briganzi sono 
in oggi i croati di Radeschi che il papa chiama suoi 
figli; driganti sono parimente i sudditi che rimangono 
ancora fedeli a Pio IX, e che al tempo della repub- 
blica assaltavano i liberali, sempre nell’interesse del 
legittimo governo. Invece nel dizionario ufficiale del- 
L'ordine, la parola brigante è il più grande elogio che 
possa farsi ad un uomn , e vale cuor di leone , uo- 
mo che non fa armistizii, che vince o muore. In tal 
senso i Francesi chiamarono briganti, gli Spagnuoli 
che seguivano Mina e non volevano dar. quartiere ai 
loro invasori. Briganzi nella rivoluzione del 48 dice- 
vano i Tedeschi, aì Grociatie volontarii Italiani, e-qual- 
che volta (benchè più di rado) anche ai nostri soldati. 
Soltanto nella campagna di Novara, non li chiamarono 
più così, perchè non ebbero il tempo di metter loro 
nessun soprannome. Brigante fu pure chiamato Gari- 
baldi a Luino ed a Roma, e non lo fu dai soli Tede- 
schi e Francesi... ma l’Italia si contenterebbe di pos- 
sederne 100 mila e si lascierebbe volentieri spogliare 
da loro. (Continua) 
GHIRIBIZZI. 


— ll Santo Padre al dire di molti giornali prepara un buon 
Monitorio in carla pecora per il Piemonte. Sarà difficile. che 
questa carta produca il suo effetto in Genova... Giacchè fra noi 
si crede poco a tutte le carte... Figuratevi poi sesi trattasse di 
carte spirituali che ‘a Banchi non si spendono! 

— La ‘Strega tentò di fare un’ elenco di tutti i Cavalieri che 
passeggiano le vie della Mecca. Un amico pietoso che la vide 
occupata in così penoso lavoro le'disse all'orecchio: « pigliati 
una nota di tutti gl impiegati che hanno una moglie cortese, 
e di tutti coloro che sono abili al canto e. la nota è bella che 
fattat! » Grazie Cell’ avviso! ; 

— A Genova l'emigrazione è povera, sudicia , stracciata, 
eenciosa , ‘a ‘Torino veste bene, mangia meglio, e molti membri 
di essa portano la foglia di porro all’ occhiello dell’ abito..... 
Eccovi o lettori Ja gran differenza politica che passa fra la Ro- 
mana Repubblica fappresentata dui primi, ela fusione perso- 
nificata nei secondi.,. E i gonzi continueranno a blaterare che 
la Repubblica è una buona :cosat Che cecità?? 

— A Torino si sono pubblicati i diversi capi d'accusa con- 
tro il rev. don Grinaschi, il quale pretendeva di essere un se- 
eondo Cristo xe si diverliva a comparire alle donne { special- 
mente alle più belle del paese) sotto la forma di Gabriello, ma 
però senza le ale... Guardate che canaglia di preti... Che razza 
di confidenza pigliano mai con Dio perchè è buono, perchè 
tace... Si badino ai piedi e si ricordino la novella del Boccac- 


sio dell’ Agnolo Gabriello. Se non li spaventano i fulmini ce- 
lesti abbiano almeno timere del bastone... 


— Oh vedeste, lettori miei, che bell’omelto è mai quel care 
Josti... È un vecchietto che v'innamora... tutti l’amano, tutti 
l'adorano.., Quando parla è sentito con un silenzio reverente 
da tutti, eccelto però dalla destra che schiamazza perchè bastarda. 

— Il deputato Berghiri altra gloria genovese, alla camera 
occupa un posto stranissimo, precisamente vicino alla finestra 
che stà in cima all’ estrema destra. In caso di qualche trambu- 
sto si vede che il buon uomo ha pensato alla sua sicurezza 
personale. Simili uomini in caso di rumori è difficile che pas- 
sino per la porta!! 

— È strana la posizione del ministro Galvagno alla camera 
per una fatalità. Egli ha l'occhio duono rivolto alla destra, il 
chiuso alla sinistra. Eccovi chiara la ragione per cui quest’ uome 
dice di non temere la sinistra... Se non la vede?? 

— Lamarmora al Parlamento sta in mezzo a D’ Azeglio e 
Nigra. La peste, la fame e la guerra sono tre gemme che ge- 
neralmente son sempre unite!t 

— La regina vedova messa in istato d’ assedio dai padri della 
Compagnia i quali non perderono che il capellone, ha richia- 
‘mato in corte la marchesa Courtance donna eminentemente libe- 
rale sul fare della regina di Spagna. A questa pietosa Signora 
ha aflidato lire 60 mila annue da distribuirsi ai poveri... Spe- 
riamo che la Courtance non dimenticherà i poveri trovatelli 
come quelli pei quali è sempre stata portatissima... 

— Sono giunte alla Capitale aleune macchine affine di }ibe- 
rare i deputati della destra dali’ incomodo di alzarsi quando 
si tratta di votare per il ministero. Hanno queste la forma di 
una seggella, e sono messe in moto da una forza elastica. Pare 
che il deputato Ricci Vincenzo, ed il caro Ponza di San Mar- 
tino nella seduta del 15 maggio abbiano cominciato a seryir- 
sene, giacchè in tempo della discussione dormivano ,, ed al 
punto della votazione stettero ritti con una prestezza indeseri- 
vibile... 

— Il ministro Santa Rosa sputa 0 suda sangue! Malattia rara 
in un ministro costituzionale, uso a farlo sudare e sputare ai po- 
veri popoli... 

— L'angelo della Strega, il deputato Brofferio affermava 
l° altro giorno alla camera, che per nascere vi vuole il bollo, 
per ammogliarsi il bollo, per morire il bollo, per farsi sep- 
pellire il bollo. Noi non ci sorprendiamo nulla di questa ne- 
cessità. Tutte le bestie prima d’ essere messe in consumazione 
devono essere bollate. Perchè non lo sarà secondo le pie inten- 
zioni del ministero la prima bestia che si conosca? l’uomo? 
Vuol dire che il ministero sente molto la dignità umana, 

POZZO NERO. 

— La sentenza di ammissione in libera pratica di Capitano 
Ladraggi che era stata sottoposta al Magistrato supremo di sanità 
residente a Torino, fu annullata e rimandata a Genova per un 


nuovo processo sanitario, non sappiamo-se con sciorino o senza 
sciorino. Bravo il nostro Commissario Maggior - Caldo! ha fatto 
caldo davvero! 

— Nella Chiesa di S. Torpete il parroco perorò per le can- 
dele la vigilia delle Pentecostet Fa bene il Parroco! ha bisogno 
di far lume! 


, N. DAGNINO Gerente 


DELLA RIVOLUZIONE DI GENO 


seLL’ apriLa DEL 1849 


esposta nelle sue vere sorgenti. Memorie e ducumenti 
d’un testimonio oculare. 

Si vende nella Tipografia Dagnino e dai principali 
librai al prezzo di Ln. 1. 50. 


Sulla Piazza della posta Vecchia, di sopra, dietro 
la stamperia Frugoni, s’è aperto un nuovo negozio 
d’ Olio, della Riviera di ponente , all’ ingrosso ed al 
dettaglio, qualità pure, senz’ alterazione, a prezzi di- 
scretissimi. € 

Magazzino N. 409: Palazzo Montebruno. 

Deposito in Gabella ed in Città. 


La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena( diripa- 
petto al Teatro) sì propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato dai commissionarii. Dà parimente avviso che è 
munita dei nuovi pesi metrici. 

I Direttori 
3. GHERSI e MURTW: 

dn 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 


TIA TT 


Anno ll. 


Gexova, Giovedì 25 Maggio 1850. 


Num. 64. 


PUBBLICAZIONI 


CÙASCUR NUMERO 


a BRUONAMENTO 
PER PRIMESTRE 
Genova . . .. Ln. 2. 80 


Provincia (fran- 


eo di Posta) » 4. 50 


Léce il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d’ogni selti- 
mana. 


Ogui trimestre forma un 
fascicolo, ogni annata 
un volumett 


Le.ineerzioni centesimi 20 
per linea. 


SI FARA’ LA ROTTURA? 


— Caro mio ci siamo. Questa volta non possiamo 
più scapolarla. Se le cose non eangiano faccia, vi ga- 
rantisco io, che una rottura.... 

— Come? Come ? Finite la vostra proposizione. 

—- Una rottura, volevo dire, è inevitabile. Il dado 
è giltato, è passato il Rubicone e Cesare non può più 
arrestarsi. 

— Che linguaggio, signor mio! Oggi siete in vena 
di metafore. Ma dunque, a quanto dite, la faccenda 
ai fa seria, seria davvero. 

— Seriissima vi ripeto. Indovinate ? L° ambascia- 
tore francese a Londra ha già abbassato lo stemma e 
sta facendo il suo baule. 

— Bhum! Se stà tutto qui, la bomba che doveya 
scoppiare non è poi tanto terribile. Avrà levato lo 
stemma per cangiar di casa, come tre mesi avanti ha 
fatto il console inglese a Milano. 

—Ebhbaie! Non si tratta di cangiar di casa ma di do- 
micilio, e nel sensolegale della parola. Vi dicoche fa baale 
eol bel proposito di andarsene e d’ andarsene difilato a 
Parigi. 

— Allora vuol dire che farà così per lasciar il posto 
ad un altro. 

— Ma no, caro mio. Lo fa perchè vi sono dei dis- 
sapori tra. la Francia e l’ Inghilterra. 

— Possibile? Tra la Francia e l’ Inghilterra ? 

— Sì signore, e se ne volete una prova di più, 


SETTIMANALI 


CENTESIMI 40 


Le Associazioni sì rì- 
eevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, pia»- 
za Cattaneo; in Tortie 
alla ditta Pagella e Comp. 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Pe- 
stali. 


Le lettere, non che | 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI >! 
Gerente della Strega. 


sappiate che l’ambasciatore inglese a Parigi sta per 
fare altrettanto. 

— Ahi! Abi! allora non parlo più. Se s’impenna 
anche l’ Inghilterra, la matassa comincia davvero ad 
ingarbugliarsi. Ha una certa testolina lord Palmerston? 
Ma Ja ragione, domando io, la ragione ? 

— Oh bella! Non la sapete? La questione greca ! 

— Come? Anche qui e’ entra monsignor Artico! 

— No. Intendo la questione insorta fra | Inghil- 
terra e la Grecia per quei tali crediti... 

— Rancidi più di quelli della banca di San Giorgio, 
non è vero? Eh altro che crediti, signor mio, volete 
dire piuttosto di quella questione nata per..... 

— Lo so bene.... per gelosia della Russia.... In- 
fatti essa vi andava fondando a poco a poco un influenza 
dominatrice. 

— Così invece sarà liberata. L’ Inghilterra. }’ avrà 
sottratta dagli artigli e dall’aquila nera di Nicolò, 
per metterla sotto il patrocinio delle unghie e dei 
denti del suo leopardo. Già l’ Inghilterra vuole avere 
la privativa nel divorare! Poi non si può dire che real- 
mente i Greci non guadagnino nel cambio; fra due 
animali ugualmente voraci, è sempre preferibile quello 
che manca delle ali. 

— Per ripigliarvi dunque il racconto , 1’ ammìra- 
glio Parker... 3 

— Un'altro lord Ardwich probabilmente? 

— Sicuro e anche peggio. L'ammiraglio Parker 
avendo ricevuto l’ ordine di trovar denari anche dove 


non we ne sono, è di riscuotere senza (dilazione i cre- 
diti anche da chi-non può pagarli, cominciò subito... 

— Dal gettar in mare le bombe del Pireo? 

— No, dal catturare e sequestrare tutti i basti- 
menti greci che gli capitarono fra i piedi. 

— Per Baceo! Ha fatto proprio come Deferrari 
l'ex volontario in Lombardia quando ordina il seque- 
stro della Strega 0 dell’ /ralia in forza dell’art. 92 
della legge sulla stampa. 

— Proprio così. Senonchè allora ì consoli e gli 
ambasciatori cominciarono a protestare, a riclamare... 

— Ah sì, Dopo il sequestro però ?... Ed ebbero 
lo stesso esito che ottenne la Strega? 

— Oh vi pare! Furono uditi ed esauditi.... 

— Capisco. Dopo che Parker aveva in mano tutta 
la\certezza moràle d'esser pagato , era facilissimo 
farlo cedere alle rimostranze consolari... 

— Fu dunque in questa circostanza che la Francia 
oTerse la sua mediazione. . 3 

— Infatti essa scelse benissimo la sua missione, 
perchè dal 4845 in poi non ha mai fatto che la mez- 
nana alle altre nazioni. 

— L'Inghilterra accettò, si apersero trattative, si 
mandarono protocolli , e Malaparte fece annunziare a 
suon di tromba che la Francia aveva ormai ripreso il 
suo ,posto nella diplomazia, che aveva riacquistato la 
sua dignità, la sua grandezza... 

— Perchè faceva da mezzana all’ Inghilterra ! 

— Ma che volete? Mentre il plenipotenziario fran- 
cese arriva ad Atene, mentre si appiccano le nego- 
ziazioni ,, la Grecia dice un bel grazie all’inviato di 
Malaparte e paga, Parker non gli dice nè un grazie 
nè un der arrivato e scioglie l’ancora coi suoi buoni 
dollari a bordo. 

= I complimento è ben. lusioghiero.e degno. dj 
chi ha fatto bombardar Roma. 

— Sì, ma non siete. della mia opinione, che adesso 
sia yicino, qualche gran scoppio?... Volete che il ni- 
ipote..dello zio si porti in pace ano sfregio simile ? 

— Jodico di,sì. Non vedete chesi tratta d’una | baga- 
tella? Per:un uomo: che bagierebbe la pantofola al 
Papa, quelle sono gentilezze. Malaparte seguirà il pre- 
getto Evangelico : ad un uomo che ti da una ceffata, 
volgi l’altra guancia. 

— Va bene. benissimo, ma d’ altronde vedere che 
non è neppur buono a ‘far da mezzano!... 

— Certo che dev'essere per lui un'idea assai scon- 
fortante...- pu ri 


—Ma, ma... dunque voi mi rassicurate ‘che 


non 
» è da temere nulla: per una ‘rottura?!.: i1409 


— Nò vi dico: volete che sia possibile unàrottuta 


colla regina Vittoria che .è maritatasda tanti vanvi ad 
un ,Coburgo? 1 Coburgo (hanno una  celefirità europea . 

— Perle. rotture ? Ma vallpra il richiamo » degli 
ambasciatori cosa vuol dire ? i R 

— Vuol dire che Malaparte e Lord Palmerston da 
bponi. maestri di ballo, vogliono far far loro un Zur 
de main, un traversé un en avernt, en arrière. In- 
tanto Lord Normamby potrà veder la sua Zedi, Dro- 
uin de L’Huitz la sna Lame e i politici di profes- 
sione chiaechierarvi Sopra, sia: + 


L'ESPOSIZIONE DEL 1850 


-Le sale del Valentino ‘alla Mecca sono aperte o lettori per 


| 
| 
| 
| 
| 
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gli syariati oggetti che.vi ammirò preso memoria di aieuni dei 
più importanti che ora vi accenna alla meglio. 

Una bella piramide di bombe della fabbrica Lamarmora, ga- 
rantite. Due grossi cannoni ad obice, a bomba, a granata che 
si caricano per di dietro secondo.il» nuovo» sistema +ballistico 
Articano, della fonderia Zebedeo e compagnia. î 

Un grande assortimento di carta elastica sulla quale si scrive 
con inchiostro trasparente, che si vede e non si vede a piaci- 
mento, invenzione prodigiosa del signor Pinelli. 

Una carta topografica di Alessandria e suoi dintorni disegnata 
dal vero nella quale si vede scomparire un esercito di 80 mila 
uomini davanti a pochi croati, che per mezzo di un meccanis- 
mo sorprendente si vedono uscire dagli alberi, dai sassi, e dalle 
stesse fosse, miniata e disegnata dal professre Czarnoschi. 

Un magnifico vaso con piantagiuni di zucche, carote, meloni, 
coltivati col sistema botanico anti-Siccardino; studi dell’ agro- 
nomo Balbo. 

Una pianta di peperoni rossi e di cipolle bianche, con agli 
di Roma, ad uso del clero piemontese, coltivazioni del mieti- 
tore Siccardi. 

Un mobile che serve contemporaneamente di trono, di seggio 
ministeriale, di scranna da deputato , di sedia da rappresentante 
repubblicano, non che per altri usi corporali di necessità indi- 
spensabile; manifattura della redazione del Fischietto. 

Un fucile a percussione in legno fatto sopra uno dei migliori 
campioni inglesi, ben colorito, e perfettamente imitato ‘ad uso 
della Guardia Nazionale di Genova : opera.del Rev. Vice Sindaco, 
aiutato in parte dal falegname San Martino. 

Una canna divisibile in molti pezzi, che: può servire da ba- 
stone e da pesca, specialmente per pigliare certi lucci ministe- 
riali, certi portafogli (pesce rarissimo ed assai ghiotto) .certe 
onorificenze, promesse (della specie delle sardelle) ec. ee. lavoro 
del signor Buffa. 

Un paio di scarpe di gomma elastica eccellenti per l’ umido 
e per camminare senza pericolo al parlamento, col vantaggio 
di non essere sentiti : fattura del sig. Vincenzo Ricci. 

Un campione di crusca cavata dalla biada, dall’ avena, dal 
lolio ministeriale col mezzo di un apparato furinaceo-Ponziano: 
macchina inventata dal deputato Mellana e provata perla prima 
volta alla camera nella seduta del 43 maggio. 

Quattro grosse pipe turche annerite da monsignor Franzoni 
nel suo soggierno della Cittadella; accompagnate da due fiaschiî 
colorati, da lui stesso fusi e sofffati secondo il metodo papale 
di Moptefiascone. é 

Due quadri erotici rappresentanti le posizioni voluttuose di 
una Polka Mazurka, con due passi di Gittana, opèra’ del sig. 
Massimo. 

Ritratto della moglie di Menabrea idem. 

Ritratto della cara Ferrari idem. 

L'attacco di Piazza Castello: una caccia di pecore selvati- 
che fischianti : una carica alla Sancio Pancia: le sale del mi- 
mistero vedute al chiaro-scuro con effetto di ‘luna: unò schizzo 
di una corista: idem. 

L’ apoteosi del ministero fatta .sut modello della. ‘statua di 
Nabucodonosor idem... Scene romantiche, artistiche, militazi, 
ministeriali, erotiche e pulcinellate di vario genere: idem. 

Un occhio meccanico di cristalto” adattatissimo per vedere 
-ed esaminare lo statuto e \per scegliere buoni impiegati 
zione .di un Ciclope... È 

Un ritratto del deputato Gandolfi di Genova .che scrive sollo 
dettatura, che ride, si tira la barba e si gralla le ginocchia : 
di autore ‘incognito. 

Un ritratto al’ vero del papa 6 della corte romana del De- 
putato Brofferio. 

Un menestrello che 
del sig. Prati. 

Una tartaruga che dorme, un orfanotrofio di muti, 
di banca, schizzi di un deputato genovese. | 

Un mimo che balla sulla corda, che (cammina sui itrampoli 
del pittore Ghiglini. È 

Un ritratto di Monsignor. Artico che benedice il Seminario ; 
che mette in pratica il versetto del Vangelo Sinite parvulos ad 
me venire opera di un Ultra Cattolico?! 

La Flora di Soperga, con un gran corredo di lattughe, granci- 
porri, barbabietole , patate, ed erba \paretaria , studii del 
deputato Valerio. 

Berretti da notte, tele, veli trasparenti della fabbrica Pi 


, inven- 


canta per una scedella di broda: disegno 


una scena 


l'esposizione delle industrie nazionali del 4850. La Strega fra | rando e compagnia. 


sr 


tn ritratto del notaio JACOPO FERRAND (vedi i misteri di 
Parigi) lavoro dell’ amabile, dell’ esimio, del dolcissimo, arci- 
earissimo Ponza di San Martino. 

Vacche, asini, pecore, animali di mare, gamberi, granchi, 
presi (dal vero!) studii del deputato Farina. 

A misura che la Strega troverà altri oggetti degni di spe- 
eiale menzione si affretterà a farli conoscere. al pubblico affin- 
chè si approfitti di questa occasione per far compre interessanti. 
Per ora basti questo poco!!! (Continua) 


NUOVO DIZIONARIO DE’ SINONIMI 
(Continuazione al N. 60) 

DIAVOLO: questa parola era anticamente in gran- 

d’ uso ed aveva un grandissimo significato, attesi i 
dotti commenti che vi facevano i Padri del Sant’ Uf- 
fizio, ma oggi ha perduto ogni forza e va diventando 
a poco a poco una rarità da Museo. Il dizionario 
della Strega però la registrerà, trattandosi di una cosa 
con cui deve avere molta famigliarità, e procurerà di 
darvene alla meglio i sinonimi. /avolo nell’ antico 
senso equivale a demonio, cattivo genio, spirito ten- 
tatore, maligno, invidioso, che fa male a tutti, ecc. 
Invece nel senso più moderno e ricevuto da tutti, diavolo 
vuol dire una parola, un nome, un’essere immagina- 
rio, una cosa che non ha mai fatto male a nessuno, 
l essere più innocente del mondo, che se ne sta al- 
l’inferno pacificamente e tranquillamente come qua- 
lunque ministro moderato potrebbe stare al possesso del 
suo portafoglio. I cattolici però non accettano questa 
interpretazione come eterodossa. — La parola diavolo è 
il solo sale di cui oggi dì condiscono le loro circolari i 
vescovi ed i vicari, non avendo più altro sale da 
mettervi, nè sardo nè d’ Inghilterra. Zavolo è un 
nome che si legge spesso sul Catolico. Diuvolo è la 
risorsa delle balie, del pappà e della mamma quando 
i bimbi guaiscono 0 fanno delle imperlinenze , preci 
samente come surebbe la defuna, l'ombra, il funta- 
sma ecc. Anche in questo senso però incomincia a 
scadere sempre più dall’ uso comune, perchè i bimbi 
quando lo sentono a nominare sì mettono a ridere e 
gridano più forte. —Il diavolo pui è proverbiale in mol- 
tissime circostanze. Quando uno scrittore ci vuol far 
eredere certi miracoli come quello delle ampolle di 
San Gennaro , si dice per. es. il Cartolico vuol farci 
vedere il diavolo nell’ampolla. Quando un uomo fa 
fortuna , essendo tanghero come certi negozianti di 
nostra conoscenza, si dice per es. quel tale ha trovato 
il diavolo addormentato. Quundo si vede che un gior- 
nale così demagugo e leggiero come la Strega fa 
ridere e diverte, ed un giornale così sodo e mode- 
rato come la Guzzetta di Genova fa dormire sapori- 
tamente, il signor Crocco esclama per. es. // diavolo 
ci mette la coda. Quando in un luogo sì fa gran fra- 
casso, come in certe sacrestie, suol dirsi per es. Quei 
preti fanno un Baccano del diavolo, fanno una casa 
del diavolo, fanno il diavolo a quattro. Diavolo è 
anche un’ esclamazione. Per es. Volete dire che la 
Strega anderà semdre innanzi così? Diavolo! Vi pare 
che Radeschi ci farà sempre la guerra colle svavzi- 
che? Diavolo ! La parola diavolo subisce varii sensi 
è accompagnata e l’ aggettivo 


secondo il colore da cui è 
che le va unito. Diavolo dianco è una cosa, diavolo 
verde è un’ alteà, diavolo rosso pui vuol dire il pri- 
mo diavolo della repubblica, e allora equivale ad 
Angelo, a Gherubino, a Genio tutelare ece. Per mag- 
giori spiegazioni su questa parola , conviene interro- 
gare i Napoletaui che si trovarono a Palestrina, e a Vel- 
letri. Allora è sinonimo (levatevi il cappello) di 
Giuseppe Garibaldi. (Continua) 


GHIRIBIZZI. 

— Buffa vedendo che il portafoglio non viene, 0 men trevande 
mezzo da calmare i suoi pruriti ministeriali si è deciso final 
mente a pigliar moglie... Per mezzo di questa fusione è spera- 
bile che la stirpe dei Buffiri sarà così moltiplicata. (Attenta 
proto mio a non cangiare l’î di mezzo in o, altrimenti si corre 
pericolo di' ùn quinto processo). 

POZZO NERO. 

— Don G.G.... cura i corpi delle persone (specialmente fem- 
mine) con cui bazzica, come ne curava le anime in una certa 
parrocchia di Genova vicina ‘al mare. Se s'imbatte per esempie 
in una vecchia sessagenaria che malgrado, |’ età abbia ancora 
delle sentazioni, vuole addirittura accoppiarla in matrimonio , 
‘per tranquillare la sua coscienza , e soddisfarne il prurito se- 
condo i sacri canoni, benchè si tratti di persona che non sia 
mai stata troppo suscettibile in fatto di scrupoli. Nè per far 
questo, si dà pensiero che la zitella di cui si tratta ( zitella di 
60 anni e vedova già di due mariti) abbia figli, nipoti ed altri 
obblighi di coscienza, perchè il buon messere nel far così bene il 
mezzano , non si dimentica già della pancia, ma va spesso.@ 
desinare dai novelli sposi , e tende tosto le reti per 1’ ae 
quisto d'un fondo che ha la disgrazia di confinare con quelle 
de’ suoi parenti. È cosa tanto seria l'avere dei fondi vicini a 
quelli d'un prete o de’ suoi affini!... Basta, il nostro Don G. G. 
ha ragione di aspettar dei compensi; con quel matrimonio ha 
fatto Ja fortuna d’un altro G., ha soddisfatto il prurito della 
signora S., ha rimesso in buon stato le finanze del signor P.... 
Che cosa poteva fare di più? Ah prete della Santa Bottega! 

— Che grugno ha mai quel conte Ponza di San Martino? 
Che ceffo da Gesuita? Alla camera egli occupa l’ ultimo posto 
della destra, precisamente dietro al ministero... Già tutti sanno 
che i Gesuiti per ispirito di Santa Umiltà amano sempre di star 
dietro !tt Cose vecchie!t I 

— Nella seduta del 17 si è notato da molti che il deputate 
Gandolfi non sà leggere... Ora domanda la Strega com’ egli possa 
aver scritto quel suo emendamento che fu salutato da una ri- 
sata ad uso marionette?... Lode e gloria agli elettori di Sestri 
Levantet 

ANT N. DAGNINO Gerente. 


SOCCORSI 

A BENEFIZIO DELLE FAMIGLIR DEI MARINAJ 
Somma già annunziata nel N. 53. . . . . . Lo. 56. 88 
Un Insinuatore ./. ././2. >» — 88 

Un Comunista. Lg cin » 

Un.cIngrato = Mt Rn ca è » 

Colletta fatta in una cena democratica . >» 
Totale Ln. 62. 90 


Il proprietario della nuova Trattoria sotto 1’ inse- 
gna della Minerva posta nell’ ampio locale del palazzo 
Moresco strada S. Luca al civico N. 555 previene i 
suoi Concittadini, generosa Guarnigione e Viaggiatori , 
che oltre i discrelissimi. prezzi e summa decenza, 
riceve abbuonamenti mensili alla lista colla dednzione 
dell'ottavo, una Colazione alla forchetta a centesimi 
50 con zuppa, una porzione di trippa o stuffato, @ 
fracassata a gradimento; un pane e mezza bottiglia 
di vino di scelta qualità nostrale, o Monferrato ;' ed 
a comodo dei Sig. Uffiziali di guarnigione che pran- 
zano riuniti. riceve pure delle pensioni in numero 
discreto per il solo pranzo a franchi 38 oltre la cola- 
zione a 509 cent. come sopra. Il pranzo consisterà in 
4 piatti forti, hors d’ oeuvre, frutta, fromaggio, una 
bottiglia del suddetto vino, e pane a discrezione. 

Spera pertanto vedersi favorito del loro eoncorso. 

a 

La Fabbrica in ghisa stabilita in San Pier d’ Arena( dirim- 
petto al Teatro ) si propone di eseguir qualunque lavoro che 
verrà comandato daì commissionarii. Dà parimente avviso che è 
munita dei nuovi pesi metrici. 

I Direttori 
3. Guersi e MURTIR. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 


Anno; IL, ? 


Genova ;. Martedì 28 Maggio 4850. 


Num. 65. 
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PIBBLICAZIONI 


CIANCUN NUMERO 


ABBUOWMNAMENTO 
PER TRIMESTRE 


Genova + Ln. 2. 80 
Provincia (fran- 
co di Posta) 


» 4. 50 


Esce il Martedì, Giovedì 
e Sabbato d'ogni setti- 
mana. 


Ogni trimestre, forma un 
fascicolo, ogni annata 
un volume!? 


Le inserzioni centesimi 20 
per linea. 


AI LETTORI 
Attesa la ricorrenza, del Corpus Do- 


mini, il numero di Giovedì si distribuirà | 


UN'ALTRO ANNUNZIO 

Lettori ! Nel numero scorso la Strega vi ha già 
parlato del suo quarto processo, ma siccome, le donne 
grandi sono in tutto come i grandi uomini che non 
hanno maisun sal guajo alle spalle, essa deve ora 
darvi contezza del cerzo che voi forse avrete sperato 
avesse. bevuto l’ oppio e fosse in istato di perfetta 
sonnolenza. Lettori sturatevi gli orecchi ed aguzzate 
le ciglia per legger bene ed intender meglio. 

Il giorno 10 del prossimo giugno; dinanzi al 
Mogistrato d° Appello, avrà luogo il secondo dibatti- 
mento della Strega pel disegno rappresentante |’ /ralia 
croci fissa 1 L' immortale Dagnino; viva immagine di 
essa sarà in quel giorno crocifisso sul banco degli ac- 
cusati., il Fisco dimostrerà ‘che tutta talia dalla 
bocca alla punta del suo stivale non è che un paese 
felicissimo ed invidiabile, un vero torrente di miele, 
e che perciò non si può rassomigliare a Cristo; invece 
l''ANGELO della Strega proverà ch’ essa non è che 
una piaga, un nuovo Cristo confitto in croce con tanti 
chiedi quanti sono i vampiri che la dissanguano. Let- 
tori miei, siamo intesi, per quel giorno la Strega vi 
aspetta, 


de i 
domani. 


SETTIMANALI 


CENTESIMI 10 


Le Associazioni si ri- 
cevono in Genova alla 
Tipografia Dagnino, piaz- 
za Cattaneo; in Torine 
dal. libraio Schiepatti ; 
in Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
G. B. Borzone, negli al- 
tri luoghi agli Uffici Po- 
stali. 


Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI al 
Gerente della Strega. 


LA POLITICA © 
SPIEGATA COL SISTEMA DI GALL 


. È inutile. Con tutti i pubblicisti che abbiamo co- 
nosciuti sinora, non siamo ancora potuti venir a capo 
di nulla. Chi la spiega ad un modo, chi all’ altro, chi 
all’altro, e tutti l’ intendono diversamente. Quot capita 
tot sententiae, diceva il mio maestro di rettorica che 
la sapeva lunga. Chi attribuisce tutto;a.quel certo vapore, 

a quel gaz, a quella certa materia imponderabile che 
si chiama idea, chi fa dipender tutto da quella so- 
stanza, da quel corpo , da quel certo metallo così duro. 
e prosaico che si chiama piombo. Chi guarda ‘a levante 
e chi a ponente , chi a tramontana e chi a mezzogiorno, 
chi ha fretta e chi vuol aspettare, ehi spera e chi di- 
spera. È un guazzabuglio, da non uscirne più. Eppure 
è così facile trovarvi il bandolo! Con un po’ d’ esame 
frenologico fatto sulla testa dei. principali personaggi 
d'Europa, la pietra filosofale è trovata. Com un rialzo 
scoperto nel cranio o nell’occipite, sulla fronte 0 sulla 
nuca , sull’una o sull'altra tempia, è fatta la solu- 
zione dei più complicati problemi politici del mondo. 
Credetelo a me che so quel che dico, e ponetevi in 
sservazione. Se nou riuscirò a convincervene, mettetemi 
ure in compagnia dell’ abate Dulcamara , del flebo- 

mo Massari, o dell’infermiere Buffa. Tra simili buffoni 
@ ciarlatani potrò starvi. anch'io. 

Dunque per cominciare, lettori miei, io vi dico che 
monde cammina secondo il sistema di: Gall. Quanto. 


accade dì politico in questa lanterna magica europea, 
non è che l’effetto delle corna, delle dozze, dei der- 
noccoli, delle escrescenze 0 delle p;o!uberanze, chia- 
matele come più volete, che monna natura si diverte a 


farci spuntar sulla testa. Quando vedete pertanto una. 


rivoluzione potete dir. subito : Il popolo che l’ha fatta 
aveva certamente qualche gran Zozza rivoluzionaria nel 
capo. Quando udite parlare d’una rottura avvenuta fra 
principi, potete soggiungere all’ istante : L'uno o l’altro 
di quei principi aveva senza dubbio delle corna in 
testa. Quando sentite che è nata una collisione in 
qualche luogo fra popolo e truppa, potete pure escla- 
mare: In quel luogo i soldati hanno avuto davvero 
qualche dernoccolo nella fronte. Quando vedete molti- 
plicarsi i trovatelli all'ospedale , potete :soggiungere 
addirittura: Tanti bastardi sicuramente sono 1’ effetto 
delle protuberanze di qualche prete.- Tuttociò inastratto, 
veniamo ora al.conereto. — Vedete che la regina di 
Spagna segue una politica tanto Zarga e liberale, che 
fa stupire gli stessi repubblicani; che è appassionata 
de’ suoi ufficiali, che ha avuto tanta simpatia pei pretie i 
frati, da mandare perfino a Roma 6 mila uomini (per 
rimetterli in convento. Che vuol dir ciò? Fenomeni 
frenologici! Donna Isabella ha una bozza così stermi- 
nata nell’oecipite che la rende frenetica e traducc'iu leila 
frenologia in fregologia! Qual meraviglia se predi- 
lige così i militari che songiovani,belli e robusti,e;/se ama 
tanto gli Unti del Signore , principalmente i France- 
scani, che possedono il segreto di farle pregustare i 
piaceri del Paradiso ? 

La nostra Camera è un teatro anatomico, che 
manda. a cento miglia di distanza un puzzo di cada- 
vere. La destra è composta di cariatidi, la sinistra di 
piagnoni 0 d'arrabbiati , il centro d’anguilie. Ebbene? 
Non abbiate fretta a ,pronunziare giudizi. Tutti i de- 
putati sono innocentissimi. La colpa non è la loro ma 
delle corra che hagno in testa, voglio dire della fre- 
nolòogia. Vedete per esempio che quasi tutti i deputati 
della destra vanno sempre a pranzo dai ministri, ma 
se hanno la dozza della gastronomia d’una grossezza 
portentosa ! Il deputato Ricci non è nè destro nè si- 
nistro, nè bianco nè nero, nè rosso stacon tuttiecon nessuno 
volete fargliene carico ? Se ha in capo il derroccolo 
della doppiezza ? Il deputato Farina chiacchiera , ma 
che volete dirgli se hà nella testa 1’ escrescenza car- 
nosa della ‘ciancia? I deputati di Genova non parlano 


mai fuorchè per dir giuro, ma'che colpa vi hanno se 


tacciono ? Fsaminate loro Ja testa e parlatene con Bo- 
selli; se ‘portano tutti visibilissimo il corro della mu- 
tolezza! — Il signor Deferrari fa arrestar gli emigrati, 


li manda alla Specola; li mette in vettura , li fa im-’ 


barcar sul vapore, e fa sequestrare i giornali in forza 


dell'art. 92 della legge sulla stampa; che male c’è ? + 


La frenologia lo giustifica; col sistema di Gall si spiega 
tutto. Deferrari ha in capo due Bdozze di diversa di- 
mensione, l'una è quella della simpatia pei Lombardi 
che lo ha fatto andar ‘a Goito nel 48, e chè si mani- 
festa ancor -oggi con segni così visibili di predilezione, 
l' altra è la dozzezza dei sequestri che in certi giorni 
si fa sentire alla Strega e all'Italia. Il reverendo Padre 
Ageno pubblica una tariffa ‘assurda ed insopportabile; 
nor vuole artiglieria civica, non bersaglieri (civici !) 
non Guardia nazionale. Ebbene. è forse per questo 


nemico del povero e della libertà il Padre Ageno? 
Tutt'altro; i suoi proclami, tanto quelli di quat- 
tordici mesi fa, come quelli d’ieri o d’ier l’ altro , 
non sono che l’effetto di due Zerroccoli belli e buoni 
ch'egli ha nella testa, l’uno più piccolo detto del- 
l'ambizione, l’altro più visibile e straordinariamente in- 
grossato dopo l'aprile dell’anno scorso, che si chiama 


della paura. — La Strega invece, e con essa moltis- 


simi de’ suoi diabolici lettori, si ricordano sempre 
delle giuggiole d'aprile, e conservano tutta la loro 
gratitudine per chi ce le ha regalate evper chi ha con- 
tribuito a farcele regalare, come sarebbe per esempio 
il municipio, ma che per questo? Essa non vi ha 
nessun merito. Non è perchè la Strega sia rossa (poco!) 
o verde, o bianca, o tricolore; è solo perchè ha molto 
pronunziata quella cesta Zozza che Gall chiama della 
memoria. — Malaparte ha fatto scommessa con tutti 
gli altri re, per la grazia di Dio, a chi le fa più grosse; 
ha bombardato Roma, ha fatto mitragliare i repubbli- 
cani, tiene il broncio all'Inghilterra, richiama il suoamba- 
sciatore, stuzzica i socialisti, vuol mettere nelle stret- 
toie gli elettori demagogici. Ebbene? Non gli attri- 
buite a colpa niente di tutto ciò. Egli non ne è ri- 
sponsabile più di qualunque altro ministro costituzio- 
nale che abbia riscosso le imposte senza l'approvazione 
del parlamento. Prima d’accusarlo leggete di grazia 
i trattati di frenologia, esaminate ben bene tutte le 
parti della sua testa, cercategli le Sozze e troverete... 
ma qui forse sarà la prima volta che il sistema di 
Gall non farà il suo effetto.... perchè non troverete 
testa. — Malstai (il capitano di mare! ) è un uomo 
non sapete se più stupido o briccone; tutt’ insieme ti- 
gre, lupo e coccodrillo, bombardatore, inquisitore e 
carnefice. Eppure, che stravaganza trovate voi in que- 
st ammasso d’iniquità , se tutto è colpa della freno- 
logia? Se egli ha appunto in capo tutte queste prom:- 
nenze dell’ avarizia, della voracità. della ferocia, della 
viltà e del tradimento? La cosa è naturalissima. Se- 
condo il sistema di Gall, non potrebbe essere altri- 
menti. Nè sta tutto lì, perchè vi sono in lui altre pro- 
tuberanze non meno pronunziate e sensibili, ma di 
queste rinuncio a parlarvene perchè sono le meno 
nocive, e perchè da quando a quando quella certa signora 
prussiana che voi conoscete, si prende l’assunto di 
fargliele scomparire ne’suoi fervorini.—Sampol a cento 
migliara di distanza da costui, imbratta in modo or- 
rendamente stomachevole quella certa latrina da preti 
conosciuta sotto il nome di Smascheratore; serve i 
Tedeschi., i codini, Franzoni, Artico (chi sa a che 
modo), i nobili canzanti (specialmente di Napoli) e 
tutti i Quorz in generale che hanno denari da spendere 
e code da far arricciare. Eppure Sampol è uomo in- 
corrotto ed încorruttile, non si vende a nessuno e nessuno 
lo compra. Se scrive in quel modo non lo fa nè per in- 
teresse nè per convinzione , lo fa solo perchè ha an- 
ch'egli in testa le sue corna, e che corna! 
Concludiamo, direbbe uno:studente al termine della 
sua tesi: 4.° In politica tutto è effetto delle Qurezze della 
testa , il che è come dire, delle teste dure. 2.° In 
politica non vi son più misteri, perchè basta esplorar 
bene la testa dei protagonisti di certi drammi per 
sapere come anderanno a finire. — Accettate dunque o 
lettori, un consiglio dalla Strega, e fatene vostro pro. 


Lord Palmerstou tiene due animali in conserva! 1 secondo finirà frad civ come il primo. 


Studiute lil sistema di Gall, e quando avete a confi- 
«larvi a qualchedano così in politica come fuori della 
politica.,, cominciate dal vedere la portata della sua 
testa ; osservatene bene i nod/, notatene la dimen- 
sione ed il luogo, e poi risolvetevi; se si tratta che 
l’uomo con cui v'imbattete abbia da guidare una 
rivoluzione, guardategli tosto in capo. Se vi scorgete 
il Sernoccolo della moderazione, mandatelo addirittura 
pe’ fatti suvi. Se aveste a cuntar sopra un papa o so-' 
pra unprincipe, prima di gridargli evviva, fategli radere 
i capegli e passatelo tutto in rivista dalla nuca alla. 
fronte. Se gli trovate un solo. gruppo , lasciate lì e 
voltategli le spalle; qualunque sia la suatendenza freno 
logica nonc'è che da temere. Che se poi egli volesse ad 
ogni costo sacrificarsi per voi, e non sapeste come 
liberarvene, ditegli che volete guarirlo ; mettetelo in 
torchio e stringete. A stringete sempre finchè non gli 
abbiate schiacciate..... le dozze della testa. Allora po- 
trete contarvi sopra. 
GHIRIBIZZI. 

— Un emigrato lombardo che riceveva dei sussidii dal Co- 
mitato, aveva sospeso da qualche tempo di ritirarli perchè dalla 
famiglia gli era stata mandata qualche sovvenzione. Esaurita 
questa, si presentava di bel nuovo al Comitato, ma ne ripor- 
tava con villani modi una ripulsa. Che vuol dir ciò? La discre- 
zione e la delicatezza costituiscono dunque un delitto invece di 
un merito? Se invece di farsi coscienza di non essere in asso- 
luto bisogno, avesse continuato a percepire i sussidii, allora 
non avrebbe perduto il diritto. Se i Beati commessi del Comi- 
talo agiscono sempre così , meritano d'essere annoverali fra i 
Beatissimi, il che vuol dire, secondo il dizionario della Strega, 
fra gli aristocratici. 

— Thomas d' Ajou vedattore del Zempo (si vede che perde 
il tempo) è partito da Genova per Torino. Emigrati napoletani 
che vivete alla Mecca abbiatevi riguardo alla lingua? 


cardi è un uomo di statura mezzana, figura asciutta, 
occhi briosi, raso piuttosto lungo, bocea larga ed .atteggiata nl 
sorriso, portamento dimesso, fronte calva, aperta, senza rughe 
di sorta, di belle maniere, piano, facile, amorevole nel suo di- 
scorso, che accompagna sempre con una garbata gesticolazione. 
Vi pare lettori miei, che i preti della bottega potessero aspet- 
tarsela buona da un uomo siffatto, la bontà del quale si mani- 
festa dalla stessa figura?? 

— Monsignor Franzoni non ostante i buoni piatti della mensa 
archiepiscopale, e la bella eompagnia della moglie del custode 
che gli prodiga cristianamente tutti i servigi di camera, pure è 
assai malinconico e sconcertato. Egli aspetta con impazienza 
l'angelo liberatore che a quanto sentiamo per mezzo di un hol- 
lettino celeste, ha perduto le ali. 

— I Italia commentando un’ espresstone favorita dell’ova- 
dese Buffa , io gli dò una mentita, una solenne menzila , un 
mentite per la gola, usserva che un’ anno e mezzo fa, precisa 
mente dopo che Buffa aveva dato un bel mentite per la gola 
a chi gli attribuiva |’ ambizione d°un portafoglio , accettava 
d’esser ministro e per giunta commissario straordinario. L'Zta- 
lia sì è dimenticata un’ altra delle più celebri mentite, vale a 
dire bugiarderie Buffesche. Dopo esser venuto a Genova nel di- 
cembre del 48 col cartellone teatrale che cominciava: Viva la 
costituente italiana, pubblicava pochi giorni appresso il famoso 
intendiamoci bene, che finiva per essere inteso nell’ aprile del 
1850. 

— Il Papa ha distribuito l’ ordine di Cristo al conto Pachta 
antico Direttore della Gazzetta di Milano. Alcuni ne indagano 
la ragione e non sanno trovarla. Diavolo? è cosa facilissima ! 
Fra le doti che devono più piacere ad un papa, saranno certa-" 
mente la castità e la probità, ora chi potrebbe trovare un uo- 
mo più integerrimo e di più aurei costumi del conte Pachta? 
Fra poco speriamo di vederlo dispensare anche alla celebre 
Calderara... sempre per le medesime considerazioni! 

— Fu notato che sopra la porta del Magistrato d'appello di 
Nizza si legge tuttavia cioè due anni dopo lo Siatuto : Palazzo 
dell’ Eccellentissimo Reale Senato. Sì potrebbe dunque sapere 
dove risiede il vero Senato del Regno? A Nizza o in Piazza 
Castello? A meno che non si voglia dire che quel magistrato 
d’ appello aspetti il ritorno dei dei dè, e che perciò non voglia 
darsi Ja briga di toglier l'insegna per tornarla poi a rimettere! 
Chi sà ! 


— Quando il Deputato Brofferio per suggerire qualche con- 
siderevole economia, propose la soppressione delle legazioni al- 
l'estero, la destra rise (così almeno dice la Gazzetta Ufficiale). 
Non v'è niente di strano,Vuol dire che la destra ha riguardata quella 
proposta come un paradosso; e in ciò la destra accompagnata anche 
se vogliamo dal ceniro ha ragione! Infatti il sopprimere le no- 
stre relazioni diplomatiche, sarebbe per noi altri italiani un 
vero parricidio, perchè dal 184% al 4850 tutti ì nostri trionfi 
li dobbiamo alla diplomazia. 

— Il Magistrato d’appello di Torino dopo la sentenza unani- 
me dei dodici giurati per la colpabilità del vescovo Franzoni, 
lo ha condannato a un mese di carcere e 500 franchi di multa. 
Non per riprendere come troppo mite la sentenza di quel tri- 
bunale, ma per un puro ravvicinamento storico facciamo osser- 
vare che un uomo costituito in una delle prime cariche dello 
stato che inculca la disubbidienza alle leggi è condannato 
a 500 franchi di multa e ad un mese di prigionia , e la Strega 
per aver dipinta l’ Italia crocifissa (quasi che essa devesse di- 
pingersi in istato di beatitudine ) è stata condannata al doppio. 
Avviso a chi di ragione. 

— Gli elettori del terzo collegio di Genova, fecero uscire 
dall’ urna con gran maggioranza il nome di Giorgio Asproni. 
Elettori, la Strega vi ringrazia e vi tocca colla sua bacchetta 
magica per premunirvi da qualunque disgrazia. Viva Dio che in 
grazia vostra dove si è eletto Berghini si è eletto anche Asproni! 


POZZO NERO. 

— Un ottimo sacerdote del Sassello , il molto reverendo 
Grossi, avendo scritto negli anni addietro un opuscoletto intito- 
lato il papato ed il fratismo in cui son fatte di quelle due 
benefiche istituzioni le pitture the loro convengono, fu sospeso 
a divinis dal vescovo d’Aqui modesto degli immodesti e can- 
nibale dei cannibali , tostochè dopo la: battaglia di Novara i 
tempi gli parvero arridere ai sospensorii curiali. Nè sta qui tutto. 
Essendoglisi in seguito presentato il povero prete, il quale aveva 
così perduto l’unico suo mezzo di sussistenza, ed avendolo sup- 
plicato colle lagrime agli occhi e ginocchioni a perdonargli il 
suo fallo, se fosse stato tale, quel lupo delle sue pecore, finse 
di fargli buon viso e chiuse l’ uscio della sua camera per non 
essere inteso da chicchessia. Quindi ridendo beffardamente del- 
l'umile attezgiamento del prete l’apostrofò dicendogli: Ah 
briccone , ah furfante , ah canaglia! Adesso pregate? Niente, 
niente, scrivete pure contro i frati, e morite di fame; la messa 
non l’avrete più... -- Se non si trattasse d'un principe o d’un monsi- 
guore, (il vescovo d’Acqui è l’uno e l’altro), noi non presteremmo 
fede a tanta impudenza, ma di lui deve credersi tutto. Così in 
Piemonte abbiamo nei monsignori il non plus' ultra di tutte le 
doti negative umanamente possibili; il negro di Tortona, l’ im- 
modesto d’ Acqui e l’ubbriacone di' Torino. Omne trinum est 
perfectum. Amen. 

— Nella parrocchia di S. Biagio, la terza festa di Penteco- 
ste fu imbandito un banchetto pretino, a cui intervenivano 
insieme ad alcuni veri ministri del Vangelo, come il reverendo 
Massa parroco di S. Quirico di Pontedecimo, altri preti, 
veri preti, e mercivendoli arrabbiati del bazar ecclesiastico. 
Fra questi ultimi doveva riportar la palma in dir bestialità certo 
Don Spallarossa, che meriterebbe veramente d’ avere le spalle 
rosse, non vogliamo dirgli come. Dopo aver detto che gli atei 
Voltaire e Rousseau cerano asini (forse il buon uomo ha confuso 
gli atei della portata di Rousseau cogli ortodossi della sua risma) 
soggiunse che gli scrittori di tutti i giornali democratici e in 
capo lista la Strega, sone infami!! Buah! Buah! mio caro re- 
verendo ? Vomita pur fiele finchè vuoi, ma prima che uno scrit- 
tore democratico, anche più ateo di Voltaire, sia infame come 
certi preti!... 

— Da Arenzano luogo dove fu eletto Ghiglini (1!) abbiamo 
sempre le stesse notizie. Ci scrivono che vi è un padre Guar- 
diano dei cappuccini (sarà probabilmente pingue ) il quale di- 
chiara apertamente Zretico chi non crede nello Spirito Folletto 
e chi non ha fede nel sentire, ed aggiunge ch’ egli più volte 
ha fatto fuggire il diavolo in forma di bestia ( fra bestie si de- 
vono conoscere! ) cogli esorcismi, gli scongiuri e l’acqua santa? 
Ci scrivono pure che quel parroco volendo far solennizzare il ri- 
torno del Papa e non osando dirlo pubblicamente ( e sì ch'egli 
ha a fare cogli elettori di Ghiglini ) finse di voler pregare per 
far cessare la pioggia e fece uscire sotto questo pretesto le sa- 
cre reliquie e il Crocifisso! Arenzanesi ci congratuliamo con voi. 
Siete proprio fortunati! Con un deputato Ghiglini, con un Guar- 
diano che crede al folletto, un Parroco che fa processioni pel 
ritorno di Pio, e un giurato (il sig. P.) che ha assoluto, il 
Cattolico, voi non potete desiderare di più, 

N. DAGNINO Gerente. 
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